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È stato un mese impegnativo, ma 
ne è valsa la pena. Come ogni 

anno il presidente Francesco Mar-
tinoni ha voluto incontrare i soci 
agricoltori andando sul territorio 
per conoscere le esigenze di ogni 
singola zona che fa grande l’agricol-
tura bresciana. “Sono felice di esse-
re qui con voi – ha affermato Marti-
noni  nel primo incontro tenutosi a 
Lonato – perché voglio toccare con 
mano ciò che possiamo migliorare e 
fornire a tutti voi il supporto della 
mia valida squadra di dipendenti e 
professionisti dell’Unione Agricolto-
ri di Brescia”. Tanti i temi trattati 
in tutti e sette gli incontri: dalla 
situazione lattiero casearia a quel-
la suinicola ed avicola, dalle agro 
energie alla quarta gamma, pas-
sando per agriturismo, florovivai-
smo, vino e cereali. In un format 
ormai consolidato, il direttore Ga-
briele Trebeschi in compagnia dei 
tre vicepresidenti (Luigi Barbieri, 
Giovanni Garbelli e Oscar Scalma-
na) e di numerosi consiglieri, ha 
tracciato le linee guida della situa-
zione attuale di tutte le sezioni eco-
nomiche per poi aprire il confronto 

sulle novità legislative e sulle stra-
tegie di politica sindacale grazie 
all’apporto di tutti i dipendenti di 
Confagricoltura che si sono messi 
al servizio dell’associazione. Nelle 

pagine successive una panoramica 
di fotografie e di spunti per ricor-
dare le sette serate negli uffici zona 
di Lonato, Verolanuova, Leno, Orzi-
nuovi, Brescia, Chiari e Montichiari.

INCONTRI IN ZONA

Martinoni: “Grazie per la vostra vicinanza. 
Uniti supereremo ogni difficoltà”

editoriale

Rinnovato
il nostro
appuntamento
annuale
di Francesco Martinoni

L’assemblea generale annuale è 
da sempre per Confagricoltura 

Brescia il momento più importante 
della vita associativa. Si tratta di 
un appuntamento in cui i soci si 
ritrovano tutti insieme, con il pre-
sidente, i consiglieri e la giunta, 
per fare il punto sulla situazione 
e per approvare le decisioni più 
importanti per la nostra realtà. 
Inoltre, l’assemblea ha una forte 
valenza anche verso l’esterno: 
Confagricoltura, infatti, vuole un 
confronto fattivo con il mondo 
politico e istituzionale locale e 
nazionale, con le altre associazio-
ni di categoria, con il mondo del 
lavoro e con la città. 
Si tratta quindi di una giornata che 
ha una duplice valenza: interna ed 
esterna. Per questo motivo è im-
portante partecipare: la presenza 
indica un’appartenenza che oggi, 
in un mondo frammentato e privo 
di riferimenti, appare sempre più 
importante.
Tuttavia i tempi cambiano e c’è 
una continua evoluzione. Dopo 
aver celebrato, nel corso del 2016, 
il nostro Centenario, abbiamo ri-
tenuto opportuno pensare a una 
nuova modalità per la parte pub-
blica della nostra assemblea ge-
nerale. Vorremmo evitare i lunghi 
discorsi che rischiano di cadere nel 
vuoto e non lasciare traccia. Pre-
feriamo, specialmente in questa 
fase storica, un confronto vivace 
con i nostri ospiti intervistati da 
un giornalista esperto. Propor-
remo quindi un dibattito, con la 
possibilità di intervento anche da 
parte del pubblico.
In questo modo, partecipare 
all’assemblea diviene non solo te-
stimonianza di attenzione alla vita 
associativa, ma anche momento di 
crescita e approfondimento.

CONTINUA a pagina 4

IL CONVEGNO
Il confronto con esperti 
su tecniche colturali, 
problemi sanitari, 
difesa delle colture, 
qualità delle produzioni 
e mercati
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IL CONVEGNO

Suinicoltura 
italiana tra certezze 
e incognite 
Facciamo il punto 
con i nostri rappresentanti
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ASSEMBLEA ANNUALE - CAMERA DI COMMERCIO DI BRESCIA

 25 FEBBRAIO 2017  - SCOPRI ALL’INTERNO LE ANTICIPAZIONI

Dopo l’anno in cui abbiamo celebrato il no-
stro Centenario, è opportuno ritrovarci per 

fare il punto su quanto ci siamo detti nel corso 
del 2016 e programmare l’attività dei prossimi 
mesi. Dopo la prima parte privata, si svolgerà 
un momento di approfondimento sulla situazio-
ne dell’agricoltura bresciana: sarà l’occasione 
per fare il punto sul comparto agricolo provin-
ciale. Con un format tutto nuovo, affronteremo 
tematiche scelte per un confronto con persona-
lità autorevoli: il tutto moderato dal giornalista 
del Sole24Ore, Sebastiano Barisoni.

Francesco Martinoni
Presidente
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Incontri
con il Presidente

agriturismo
“Il turismo enogastronomico rappresenta 
ormai un valore aggiunto per le vacanze 
in Italia e gli agriturismi hanno saputo co-
gliere questa peculiarità fornendo servizi di 
qualità e valorizzando i prodotti tipici del 
territorio. È recente l’adozione del marchio 
nazionale “Agriturismo Italia” che consen-
tirà di avere un’unica icona identificativa 
per tutti gli agriturismi italiani che ogni 
agriturismo con pernottamento apporrà al 
di fuori della propria struttura. Il numero di 
girasoli, come le stelle degli alberghi, identificherà il livello di servi-
zi forniti: una operazione di trasparenza che orienterà i clienti nella 
scelta degli agriturismi in funzione delle esigenze di spesa e quindi 
delle relative aspettative”.

Pierluigi Benaglio
Presidente Agriturist Brescia

AVICOLTURA
“Un mercato equilibrato potrebbe da solo 
essere in grado di proteggere il settore 
dall’impatto negativo derivante dalla com-
parsa di nuovi focolai di aviaria.
Le stime sul futuro del settore permango-
no positive (aviaria permettendo) anche 
perché il il consumo di carne bianca cresce 
grazie a prezzi più abbordabili rispetto alle 
carni rosse e questo aspetto conferisce al 
settore un forte vantaggio competitivo, nel-
la speranza che non si ecceda nell’offerta, 
tutelando un mercato in equilibrio”.

Alfredo Galofaro
Presidente Allevamenti Avicoli

AGROENERGIE

“Lo sviluppo futuro del comparto è rivolto 
alla produzione di biometano. Nel mese 
di novembre del 2016 è stata avviata la 
consultazione pubblica della bozza di de-
creto interministeriale per l’utilizzo del 
biometano e non è mancato l’apporto di 
Confagricoltura, che ha rimarcato alcune 
criticità in riferimento alla scelta di dare 
priorità all’incentivazione del biometano 
nei trasporti, non tenendo conto degli altri 
possibili utilizzi”.

Enrico Caruna
Presidente Agroenergie

BOVINI
“Per ottenere risultati positivi occorrerebbe 
una riorganizzazione di tutta la filiera at-
traverso lo sviluppo di una linea vacca-vi-
tello italiana che ridurrebbe la dipendenza 
dai francesi. È poi richiesta a gran voce 
dagli attori del settore una vera politica 
industriale di marca per differenziare il 
prodotto nazionale ed anche una maggio-
re concentrazione dell’offerta attraverso 
l’interprofessionalità”.

Gianpaolo Giugno
Vice Presidente Allevamenti Bovini

CEREALICOLTURA
“Riportare la maiscoltura ai livelli di auto-
sufficienza comporta delle scelte nazionali 
ben precise: occorre incrementare le rese 
e migliorare lo stato sanitario delle pro-
duzioni e per raggiungere questi obiettivi 
l’unica strada percorribile è l’uso di semen-
ti geneticamente modificate, altrimenti 
si assisterà nel tempo ad una sempre più 
massiccia importazione di prodotto ucrai-
no, ungherese e rumeno”.

Giovanni Garbelli
Presidente Sezione Cerealicola

SUINICOLTURA
“La suinicoltura  bresciana nel 2016 si è fo-
calizzata attorno ad un progetto di valoriz-
zazione della produzione suinicola naziona-
le attraverso la costituzione di un marchio 
collettivo, ossia il Consorzio di Garanzia del 
Suino Italiano. Il marchio verrà apposto ai 
suini nati e allevati in Italia ed il nuovo Ente 
certificherà gli animali che rispetteranno 
uno specifico disciplinare di produzione. Si 
tratta di un progetto che si svilupperà pie-
namente nel 2017 e che vede protagonisti 
esclusivamente gli allevatori. Questa è sicuramente la strada maestra 
per un’adeguata valorizzazione del prodotto italiano che non si so-
vrapporrà alle attuali DOP Parma e San Daniele”.

Serafino Valtulini
Presidente Allevamenti Suini

LATTE
“Le prospettive  di medio termine per il set-
tore lattiero caseario UE sembrano positive 
per tutti i Paesi che riusciranno a mantenere 
i costi produttivi in equilibrio. Aggregazio-
ne dell’offerta, riduzione del’intermedia-
zione, controllo della volatilità dei prezzi 
e valorizzazione del Made in Italy sono gli 
unici strumenti per competere in un merca-
to globalizzato. In tal senso si sono orien-
tati i produttori di latte del Nord attraverso 
il consolidamento dell’AOP Latte Italia che 
oggi aggrega un’offerta complessiva del 10% della produzione na-
zionale. Un ulteriore passo avanti in termini da valorizzazione del 
prodotto italiano è  rappresentato dal recente decreto ministeriale 
che stabilisce l’indicazione obbligatoria in etichetta dell’origine del 
latte e dei prodotti lattiero caseari: ciò permetterà sicuramente una 
scelta consapevole di acquisto dei consumatori”.

Luigi Barbieri
Presidente Sezione Latte

vino
“Il settore vitivinicolo bresciano anche per 
il 2016 ha confermato le perfomance del 
2015 risultando il comparto che gode di 
migliore salute e registrando incrementi 
dell’export sia verso i tradizionali paesi 
importatori come Germania, Stati Uniti, 
Canada, sia verso nuovi mercati tra cui 
spiccano Cina e Giappone”.

Giulio Barzanò
Presidente Sezione Vitivinicola

IV GAMMA
“Il comparto è contraddistinto da una buo-
na aggregazione in OP, da una filiera corta 
e fortemente integrata con elevato livello 
di meccanizzazione. 
Il calo dei consumi nazionali di frutta e 
verdura spinge diverse aziende alla ricer-
ca di mercati esteri e alla differenziazione 
del prodotto: si sta infatti imponendo nel 
territorio bresciano lo sviluppo delle zuppe 
pronte e verdure cotte”.

Alessandro Marinoni
Presidente IV Gamma

Un grazie sincero a tutti 
coloro che in virtù del-

la responsabilità della rap-
presentanza per la nostra 
Organizzazione Sindacale 
si sono messi a disposizio-
ne per portare il proprio 
punto di vista e le conside-
razioni sul settore agricolo 
in cui operano.
L’unione fa la forza ed è 
stato dimostrato in ognuno 
dei sette incontri che ab-
biamo avuto il piacere di condividere per trovare 
strategie comuni ai problemi che ogni giorno ci tro-
viamo ad affrontare.
Vi aspetto con rinnovato entusiasmo alla nostra 
Assemblea annuale ricca di novità nella mattina di 
sabato 25 febbraio 2017.
Buon lavoro!

3comunicazione@upagri.bs.it
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Il profondo cambiamento 
avviato dagli organi di-

rettivi della Confagricoltu-
ra ha avuto, tra i risultati, 
anche l’apertura al mondo 
della trasformazione, ovve-
ro al sistema agroindustria-
le. Un apertura, che di fatto 
corona un processo natu-
rale iniziato da molti anni 
nel sistema imprenditoria-
le che costituisce il tessuto 
dell’Organizzazione. Molte 
aziende associate, infatti, 
sono ampiamente inserite 

nel sistema agroindustriale 
e molte altre ci si stanno av-
vicinando. Perché produrre 
solamente  oggi non basta 
più, per stare sul mercato e 
guardare all’export, e per-
ché i rapporti di filiera si 
fanno sempre più stretti.
Questa apertura si è con-
cretizzata con una modi-
fica statutaria approvata 
dall’assemblea del 21 giugno 
scorso, che ha introdotto tra 
le Federazioni nazionali di 
categoria, che inquadrano 

in sede sindacale le cate-
gorie imprenditoriali rap-
presentate, la Federazione 
nazionale dell’alimentare, 
dell’agroalimentare e dell’a-
groindustriale, che si ag-
giunge a quelle dei proprie-
tari conduttori in economia 
e delle forme associative, 
degli affittuari conduttori 
in economia e dell’impresa 
agricola familiare.
Dalla modifica statutaria 
alla nascita dell’associa-
zione per l’agroindustria 

“Agronetwork”, recentemen-
te costituita a Roma presso 
la sede di Confagricoltura, 
che è uno dei soci fondatori 
insieme Nomisma e Luiss, 
con l’obiettivo di promuove-
re ed agevolare lo sviluppo 
della competitività delle im-
prese agroalimentari e più 
in generale del patrimonio 
agroalimentare, come dato 
identitario del Paese, attra-
verso il consolidamento dei 
rapporti con le imprese di 
trasformazione industriale 
e di distribuzione, facendo 
network con realtà di primo 
piano dei mondi delle impre-
se, della ricerca e della for-
mazione.
L’assemblea generale ha 
eletto all’unanimità alla 
presidenza Luisa Todini, 
alla vicepresidenza Guido 
Folonari, Matteo Caroli e 
Denis Pantini, alla segrete-
ria  generale  Daniele Rossi.
“Agronetwork – ha detto il 
presidente di Confagricol-
tura – nasce dalla consa-
pevolezza della strategicità 
del settore agroalimentare 
per la ripresa economica del 
nostro Paese, con 200 mi-
liardi di euro di fatturato, 
35 miliardi di export e quasi 

8 miliardi spesi in innova-
zione; ma dalla altrettanta 
consapevolezza della neces-
sità di operare in una logi-
ca di filiera al servizio delle 
imprese”.
“In questo senso c’è ancora 
molto da fare – ha conferma-
to la presidente Luisa Todini 
–.  Tutti conosciamo le sfide 
e le insidie della concorren-
za sempre più globalizzata e 
il potenziale inespresso che 
caratterizza il nostro Pae-
se, su cui incide, non ulti-
mo, l’agire in ordine sparso, 
senza l’approccio sistemico 
che caratterizza invece altri 
Paesi a noi vicini. Per que-
sto Confagricoltura, LUISS 
e Nomisma hanno deciso di 
dare vita ad un ‘think tank’ 
strategico ad una maggiore 
integrazione della filiera.”
Potranno far parte di questa 
associazione le Imprese del-
la produzione agro alimen-
tare, iscritte e non iscritte a 
Confagricoltura, e/o appar-
tenenti anche ad altri siste-
mi associativi, le imprese 
fornitrici e clienti del siste-
ma agroalimentare del Pae-
se, gli enti di ricerca, della 
certificazione, del credito ed 
dell’assicurazione, della for-

mazione e del trasferimento 
tecnologico, sia pubblici sia 
privati, attivi nel sistema 
agroalimentare, le associa-
zioni di categoria e di pro-
dotto e altre organizzazioni 
ed aggregazioni interessate 
al sistema agroalimentare 
del Paese.
Di cosa si occuperà la neo 
nata associazione? In primo 
luogo di innovazione, di pro-
dotti, di processi, anche in 
ambito digitale; ma anche di 
nuovi modelli di business in 
grado di sfruttare il poten-
ziale delle moderne tecnolo-
gie e di servizi alternativi. 
Tra i suoi obiettivi priorita-
ri c’è poi la valorizzazione 
del made in Italy agroali-
mentare in tutte le sue de-
clinazioni, dal marketing 
all’internazionalizzazione, 
promovendo la creazione di 
reti d’impresa.
E, infine, il grande tema del-
la sostenibilità e dell’econo-
mia circolare attraverso ini-
ziative e progetti in ambito 
ambientale, energetico, del 
turismo, e più in generale 
della tutela e valorizzazione 
dell’eredità culturale enoga-
stronomica e del paesaggio 
italiano.

Primo piano

VALORIZZAZIONE AGROALIMENTARE

“Agronetwork”: la filiera al servizio delle imprese 
pensata da Confagricoltura, Nomisma e Luiss

Il presidente Mario Guidi durante l'incontro di presentazione

EDITORIALE

Rinnovato il nostro
appuntamento

In modo particolare, quest’anno rifletteremo sul 
tema delle biotecnologie (sempre interessante 
per noi, specialmente dopo aver ascoltato la 
senatrice Cattaneo nel convegno dello scorso 
dicembre) e sulle prospettive che ci attendono 
per quando riguarda l’ormai imminente revi-

sione della Pac. Essere informati è 
fondamentale e non possiamo per-
metterci che siano sempre gli altri a 
decidere per noi, senza tentare alme-
no di influenzare le decisioni del mon-
do politico. Per questo, caro Socio, è 
importante anche la tua opinione e 
ti aspetto sabato 25 febbraio in as-
semblea alla Camera di commercio di Brescia. 
Vogliamo proseguire la nostra tradizione che 
vede nell’assemblea il fulcro della vita dell’Unio-
ne, ma anche rinnovare per essere al passo con 

i tempi e per garantire all’impren-
ditore agricolo un appuntamento 
utile per il proprio lavoro. Mi auguro 
quindi che ci sia una presenza signi-
ficativa, anche per dare seguito alle 
iniziative dello scorso anno in cui ab-
biamo celebrato cento anni di vita. 
Superato il momento dei festeggia-

menti, è ora tempo di riprendere insieme il cam-
mino, con obiettivi ambiziosi e con la volontà 
di essere sempre più incisivi. Ci vediamo a fine 
mese in assemblea! Non mancare!
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La nuova 
associazione, 
costituita da 
Confagricoltura, 
Nomisma e Luiss, 
opererà per la 
valorizzazione 
del sistema 
agroalimentare 
in una logica 
di integrazione 
tra produzione, 
trasformazione 
industriale, ricerca 
e nuovi modelli di 
business
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Analisi 
di mercato

Prodotti “food” DOP e IGP: Italia al primo posto per registrazioni 
Solo una decina quelli che contano economicamente 
1. Lo scenario internazionale
L’Italia è il primo paese dell’Unione Europea per numero 
di prodotti agroalimentari riconosciuti a “Denominazio-
ne d’origine protetta” (DOP - Prodotti ottenuti in una 
determinata zona da materie prime provenienti dalla 
zona stessa) e ad “Indicazione geografica protetta” (IGP 
- Prodotti di consolidata tradizione ottenuti in una de-
terminata zona da materie prime non esclusivamente 
provenienti dalla zona stessa) ai sensi del Regolamento 
UE n. 1151/2012 che sostituisce precedenti Regolamenti 
comunitari in materia di qualità dei prodotti agricoli e ali-
mentari. Nel 2003 l’Italia era preceduta, sia pure di una 
sola unità, dalla Francia; nel 2016 conta, rispetto alla 
stessa Francia, 52 registrazioni in più (tabella 1). 
Tabella 1- Prodotti DOP/IGP dei principali Paesi dell’UE
	 2003 	 2010 	 2014 	 2015 	 2016
Italia 	 130 	 217 	 267 	 276 	 289
Francia 	 131 	 182 	 218 	 225 	 237
Spagna 	 70 	 143 	 176 	 181 	 190
Portogallo 	 85 	 116 	 124 	 132 	 136
Grecia 	 81 	 88 	 101 	 102 	 104
Germania 	 64	  78 	 79 	 84 	 89
Regno Unito 27 	34 	 55 	 55 	 58
Altri UE 	 34 	 134 	 181 	 186 	 204
Totale 	 622 	 992 	 1.201 	 1.241 	 1.307
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati UE

Il ritmo medio di crescita delle nuove registrazioni italia-
ne (tabella 2) è stato, fra il 2003 e il 2016, di circa 12 l’an-
no con il minimo nel 2006 (3) e il massimo nel 2010 (24).
Tabella 2 - Nuove registrazioni di prodotti DOP/IGP dell’I-
talia per anno
2004 	 12 	 2011 	 20
2005 	 8 	 2012 	 9
2006 	 3 	 2013	  13
2007 	 10 	 2014 	 8
2008 	 11 	 2015 	 9
2009 	 19 	 2016 	 13
2010 	 24
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati UE

Guardando distintamente alle due categorie di ricono-
scimento (DOP e IGP), il nostro Paese è largamente al 
primo posto per i prodotti DOP e al secondo posto, dopo 
la Francia, per i prodotti IGP (tabella 3). Fra il 2010 e il 
2016, l’Italia ha registrato, in media, ogni anno 5 nuove 
DOP e 7 nuove IGP.
Tabella 3 - Prodotti DOP e IGP dei principali Paesi europei
	 DOP 	 IGP 	 Totale 	 DOP 	 IGP	 Totale
		  2010 			   2016
Italia 	 135 	 82 	 217 	 166 	 123 	 289
Francia 	 81 	 101 	 182 	 98 	 139 	 237
Spagna 	 78 	 65 	 143 	 102 	 88 	 190
Portogallo 	 58 	 58 	 116 	 64 	 72 	 136
Grecia 	 65 	 23 	 88 	 75 	 29 	 104
Germania 	 30 	 48 	 78 	 12 	 77 	 89
Regno Unito 	 16 	 18 	 34 	 23 	 35 	 58
Altri UE	  39 	 65 	 134 	 74 	 130 	 204
Totale 	 502 	 460 	 992 	 614 	 693 	 1.307
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati UE

I riconoscimenti DOP e IGP sono stati istituiti dall’Unione 
Europea, ma possono essere attribuiti anche a prodotti 
provenienti da Paesi extra UE. Oggi i prodotti di Paesi 
extra UE riconosciuti DOP e IGP sono 23, di cui 10 della 
Cina (tabella 4).
Tabella 4 - Prodotti DOP e IGP dei Paesi extra UE (2016)
	 DOP 	 IGP 	 Totale
			   DOP/IGP
Cina 	 4 	 6 	 10
Thailandia 	 - 	 4 	 4
Turchia 	 1 	 1 	 2
India 	 - 	 1 	 1
Vietnam 	 1 	 - 	 1
Colombia 	 - 	 1 	 1
Andorra 	 - 	 1 	 1
Norvegia 	 - 	 1 	 1
Cambogia 	 - 	 1 	 1
Rep. Dominicana 	 1 	 - 	 1
Totale extra UE 	 7 	 16 	 23
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati UE

2. Le registrazioni di DOP e IGP in Italia
Rispetto al 2003, nel 2016 i prodotti italiani che si fre-
giano dei marchi DOP e IGP sono più che raddoppiati (da 
130 a 289). La categoria produttiva per la quale il nostro 
Paese ha ottenuto il maggior numero di riconoscimenti 
(tabella 5) è quella degli ortofrutticoli e dei cereali (110), 
seguita dai formaggi (51), dagli oli extravergini di oliva 
(45) e dalle preparazioni a base di carne (41).

Tabella 5 - Prodotti DOP/IGP per categoria
	 2003 	 2005 	 2010 	 2014 	 2015 	 2016
Carni fresche 	 2 	 2 	 3 	 5 	 5 	 5
Prodotti a base di carne 	 26 	 28 	 33 	 38 	 40 	 41
Formaggi 	 30 	 32 	 40 	 48 	 50 	 51
Altri di origine animale 	 0 	 2 	 2 	 5 	 5 	 5
Ortofrutticoli e cereali 	 36 	 47 	 84 	 103 	 106 	 110
Oli extravergini di oliva 	 30 	 37 	 40 	 43 	 43 	 45
Aceti 	 2 	 2 	 3 	 3 	 3 	 3
Prodotti di panetteria 	 3 	 3 	 6 	 9 	 11 	 13
Spezie 	 - 	 2 	 3 	 4 	 4 	 4
Olii essenziali 	 1 	 1 	 1 	 1 	 1 	 1
Prodotti ittici 	 - 	 - 	 2 	 5 	 5 	 5
Sale 	 - 	 - 	 - 	 1 	 1 	 1
Paste alimentari 	 - 	 - 	 - 	 2 	 2 	 5
Totale 	 130 	 156 	 217 	 267 	 276 	 289
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Mipaaf

I prodotti DOP prevalgono numericamente sugli IGP; 
tuttavia questi ultimi, nel periodo 2005-2016 hanno re-
gistrato un incremento maggiore, con 73 nuovi ricono-
scimenti (+142%) rispetto ai nuovi 60 (+56%) dei DOP 
(tabella 6).

Tabella 6 - Prodotti DOP e IGP per categoria
	 2005 	 2010 	 2016
	 DOP 	 IGP 	 DOP 	 IGP 	 DOP 	 IGP
Carni fresche 	 - 	 2 	 - 	 3 	 1 	 4
Prodotti a base di carne 	 20 	 8 	 21 	 12 	 21 	 20
Formaggi 	 32 	 - 	 38 	 1 	 49 	 2
Altri di origine animale 	 2 	 - 	 3 	 - 	 5 	 -
Ortofrutticoli e cereali 	 10 	 37 	 25 	 59 	 36 	 74
Oli extravergini di oliva 	 36 	 1 	 39 	 1 	 42 	 3
Aceti 	 2 	 - 	 2 	 1 	 2 	 1
Prodotti di panetteria 	 1 	 2 	 2 	 4 	 3 	 10
Spezie 	 2 	 - 	 3 	 - 	 4 	 -
Olii essenziali 	 1 	 - 	 1	  - 	 1	 -
Prodotti ittici 	 - 	 - 	 1 	 1 	 2 	 3
Sale 	 - 	 - 	 - 	 - 	 - 	 1
Paste alimentari 	 - 	 - 	 - 	 - 	 - 	 5
Totale 	 106 	 50 	 135 	 82 	 166 	 123
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Mipaaf

La regione italiana nella quale ricade il maggior numero 
di zone di produzione di prodotti DOP e IGP (tabella 7) è 
l’Emilia Romagna (44) seguita da Veneto (36) e Lombar-
dia (34). Il maggior numero di zone di produzione di DOP 
ricade in Lombardia (20), seguita da Emilia Romagna (19) 
e Veneto (18). Per zone di produzione di IGP, prevale l’E-
milia Romagna (25), seguita da Veneto (18) e Toscana 
(15). I prodotti DOP e IGP la cui zona di produzione ricade 
in due o più regioni sono 30.

Tabella 7 - Prodotti DOP e IGP nelle regioni d’Italia (2016)
	 DOP 	 IGP 	Totale 		  DOP	 IGP	 Totale 
Abruzzo 	 6 	 4 	 10 	 Molise 	 5 	 1 	 6
Basilicata 	 5 	 4 	 9 	P iemonte 	 13 	 9 	 22
Calabria 	 12 	 6 	 18 	P uglia 	 12 	 7 	 19
Campania 	 14 	 9	 23 	 Sardegna 	 6 	 2 	 8
Emilia Rom. 	 19 	 25 	 44 	 Sicilia 	 17 	 13 	 30
Friuli Venezia G.	 5 	 1 	 6 	T oscana 	 16 	 15 	 31
Lazio 	 16 	 11 	 27 	T rent. A.A. 	 9 	 5 	 14
Liguria 	 2 	 2 	 4 	 Umbria 	 4 	 5 	 9
Lombardia 	 20 	 14	 34 	 Valle d’A. 	 4 	 0 	 4
Marche 	 6 	 7 	 13	  Veneto 	 18 	 18 	 36
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Mipaaf

3. Produttori e trasformatori
Le aziende agricole italiane che producono DOP e IGP 
sono state, nel 2015, circa 75.500, in crescita rispetto 
all’anno precedente dopo una costante flessione dal 2010 
(tabella 8). Rispetto al 2010, sono aumentate, soprattutto 
le aziende che producono carni fresche e ortaggi-cereali; 
sono diminuite le aziende che partecipano alla filiera dei 
formaggi e delle preparazioni a base di carne.

Tabella 8 - Aziende agricole con produzioni DOP/IGP
	 2005 	 2010 	 2013 	 2014 	 2015
Carni fresche 	 2.722 	 6.287 	 7.659 	 8.039	  8.701
Pr. a base di carne 	 5.017 	 3.917 	 3.562 	 3.470 	 3.364
Formaggi 	 17.546 	 32.432 	 27.190 	 26.454 	 26.042
Altri pr. orig. animale 	 47 	 193 	 240 	 253 	 308
Ortofrutticoli e cereali 11.561 	16.499 	17.076 	17.279 	 17.061
Oli extrav. di oliva 	 17.354  	 19.891  	 19.083  	 18.734  	 19.567
Aceti diversi 
dagli aceti di vino  	 253	 157	 181	 182	 182
Prodotti di panetteria 	 161 	 47 	 28 	 25 	 33
Spezie 	 17 	 77	  92 	 88 	 105
Olii essenziali 	 - 	 30 	 30 	 30 	 30
Prodotti ittici	  - 	 6 	 10 	 10 	 64
Totale 	 54.678 	 79.536 	 75.151 	 74.564 	 75.457
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ISTAT

La superficie agricola destinata a produzioni DOP e IGP, 
nel periodo 2005-2015, è stata in costante crescita, sia 
in valori assoluti, sia come quota percentuale della SAU 
nazionale (tabella 9), anche se tale quota percentuale 
rimane decisamente contenuta. Nel 2005 le coltivazio-
ni per prodotti DOP/IGP coprivano poco più dello 0,8% 
della SAU complessiva; nel 2015 tale incidenza è salita 
a circa l’1,4%.

Tabella 9 - Superficie destinata a produzioni DOP/IGP per 
categoria di coltivazione (ha)
	 2005 	 2010 	 2013	 2014	 2015	
Ortofru. e cereali 	 25.100	 47.636	 52.805 	 55.458	 53.958
Oli extrav. di oliva 	 78.072 	 98.092 	 108.085 	 106.224 	 114.996
Aceti 	 170 	 207 	 247 	 252 	 252
Prod. panetteria 	 5.480 	 1.369 	 345 	 230 	 351
Spezie 	 2 	 10	  172 	 129 	 169
Oli essenziali 	 0 	 223 	 150 	 150 	 150
TOTALE 	 108.824 	 147.537 	 161.804 	 162.443 	169.876
% sulla SAU totale 	 0,84% 	 1,14% 	 1,30% 	 1,32% 	 1,38%
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ISTAT

Per quanto riguarda gli allevamenti destinati a produzio-
ni DOP e IGP (tabella 10), dopo il 2010 sono diminuiti 
costantemente. Guardando i singoli settori produttivi, 
alla crescita costante degli allevamenti per produzione 
di carne fresca, fa riscontro l’andamento negativo degli 
allevamenti per la produzione di formaggi e preparazioni 
a base di carne. Gli allevamenti di bovini, bufalini, suini 
e ovini da cui provengono carne e latte destinati ad ot-
tenere prodotti DOP e IGP sono circa il 21% del totale.

Tabella 10 - Allevamenti destinati a produzioni DOP/IGP 
per categoria
	 2005 	 2010 	 2013 	 2014 	 2015
Carni fresche 	 2.743 	 6.333 	 7.727 	 8.104 	 8.732
Prodotti a base 
di carne 	 5.807 	 5.048 	 4.614 	 4.354 	 3.856
Formaggi 	 20.690 	 35.496 	 29.357 	 28.685 	 26.339
Altri di origine 
animale 	 47 	 196 	 246 	 258 	 323
Prodotti ittici 	 0 	 12 	 11 	 11 	 57
TOTALE 	 29.287 	 47.085 	 41.955 	 41.412 	 39.307
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ISTAT

Nel 2015 sono tornate a crescere le aziende che effet-
tuano la trasformazione dei prodotti (tabella 11), dopo 
un precedente andamento altalenante. Anche in questo 
caso si registra una flessione significativa nella filiera dei 
formaggi, già a partire dal 2010, e un incremento rilevan-
te nel settore degli ortofrutticoli
e cereali. Presenta andamento contrastato, in tutto il pe-
riodo, il settore dell’olio d’oliva che rimane in ogni caso, 
con quasi duemila aziende, il settore con il numero mag-
giore di operatori dediti alla trasformazione di DOP e IGP.

Tabella 11 - Aziende di trasformazione agroalimentare 
con produzioni DOP/IGP
	 2005 	 2010 	 2013 	 2014 	2015
Carni fresche 	 610 	 949 	 873 	 868 	 897
Prodotti a base di carne 	 618 	 691 	 741 	 656 	 693
Formaggi 	 1.883 	 1.699 	 1.691 	 1.555 	1.529
Altri prodotti di origine 
animale 	 11 	 28 	 33 	 29 	 42
Ortofrutticoli e cereali 	 584 	 949 	 1.165 	 1.204 	1.350
Oli extravergine di oliva 	 1.850 	 1.641 	 1.863 	 1.796 	1.811
Aceti diversi dagli aceti di vino 	173 	 493 	 548 	 568 	 624
Prodotti di panetteria 	 16 	 34 	 48 	 56 	 74
Spezie 	 - 	 79 	 93 	 74 	 89
Olii essenziali 	 - 	 6 	 8 	 8 	 8
Prodotti ittici 	 - 	 5 	 7 	 7 	 7
Paste alimentari 	 - 	 - 	 17 	 21 	 23
TOTALE	 5.745 	 6.574 	 7.087	 6.842 	7.147
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ISTAT

4. Il valore alla produzione
Il valore complessivo alla produzione dei DOP e IGP ita-
liani è in costante crescita dal 2002 (tabella 12).
Tuttavia, guardando ai singoli comparti, si registra l’an-
damento contrastato dei prodotti a base di carne
e la flessione, nel 2013 e 2014 dell’olio d’oliva. Stabile, 
negli ultimi due anni osservati, il valore della
produzione di formaggi che è il comparto di maggior rile-
vanza in termini di valore della produzione.

Tabella 12 - Valore alla produzione dei prodotti DOP/IGP 
(milioni di euro)
	 2002 	 2010 	 2013 	 2014
Formaggi 	 2.330 	 3.440 	 3.622 	 3.662
Prodotti a base di carne 	 681 	 1.869 	 1.765 	 1.804
Ortofrutticoli e cereali 	 34 	 320 	 417 	 467
Aceti balsamici 	 - 	 247 	 262 	 294

Oli extravergini di oliva 	 28 	 73 	 62 	 56
Carni fresche 	 - 	 42 	 84 	 83
Altri comparti 	 19* 	 1 	 2 	 2
Totale 	 3.092 	 5.992 	 6.214 	 6.368
* Comprese carni fresche
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ISMEA-Qualivita

Al valore complessivo alla produzione dei DOP/IGP contri-
buiscono prevalentemente dieci prodotti (tabella 13), che 
nel 2002 (quando i DOP e IGP erano 120) rappresentavano 
il 91%, e nel 2014 (quando i DOP e IGP erano 267) l’81%. 
Ciò significa che i 110 prodotti oltre i primi 10 rappresen-
tavano nel 2002 appena il 10% del valore alla produzione 
(media per prodotto 0,09%), e che i 167 prodotti oltre i 
primi 10, nel 2014, rappresentavano il 19% del valore alla 
produzione (media per prodotto 0,11%).

Tabella 13 - Primi 10 prodotti DOP e IGP per valore alla 
produzione (milioni di euro)
			   2002 	 2010 	 2013	 2014	 Reg.*
1 	Grana Padano DOP		  744	 1.259 	 1.356	 1.361 	 1996
2 Parmigiano Reggiano DOP 		  847 	 1.163 	 1.220 	1.205 	 1996	
3 Prosciutto di Parma-DOP 		  443 	 900 	 694 	 701	 1996
4 Aceto Bals. Modena IGP		   - 	 243 	 259 	 292	 2009
5 Mozz. di Bufala Camp. DOP 		  138 	 290 	 281 	 283 	 1996
6 Prosciutto di San Daniele DOP 	172 	 309 	 278 	 278 	 1996
7 Mortadella Bologna IGP 		  27	  218 	 271 	 277 	 1998
8 Gorgonzola DOP 		  171 	 216 	 232 	 267 	 1996
9 Bresaola della Valtellina IGP 		 - 	 199 	 250 	 249 	 1996
10 Mela Alto Adige IGP 		  - 	 - 	 193 	 247 	 2005
Pecorino Romano DOP 		  159 	 156 	 - 	 - 	 1996
Asiago DOP 		  86	  - 	 - 	 - 	 1996
Toscano IGP (olio di oliva) 		  13 	 - 	 - 	 - 	 1998
Totale primi dieci DOP/IGP 		 2.800 	 4.953	 5.034 	 5.160 	 -
Totale DOP/IGP 		 3.092 	 5.992 	 6.214 	 6.368 	 -
Primi 10/ Totale DOP/IGP (%) 		 90,6% 	 82,7% 	 81,0% 	81,0% 	 -
*Anno della registrazione
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ISMEA-Qualivita

5. Il valore delle esportazioni
Dal 2002 al 2014 il valore delle esportazioni italiane di 
prodotti DOP/IGP (tabella 14), è più che raddoppiato 
(+116%) rispetto al 2002. Si rilevano tuttavia, rispetto 
all’andamento generale, alcune flessioni, di breve o più 
lungo periodo, per i prodotti a base di carne e per gli oli 
di oliva che ricalcano l’andamento del valore della pro-
duzione. Nel complesso l’export di prodotti DOP e IGP 
rappresenta il 9,4% per cento del totale dell’export agro-
alimentare escluso il vino.

Tabella 14 - Valore dell’export dei prodotti DOP/IGP dei 
principali comparti (milioni di euro)
	 2002 	 2010 	 2013 	 2014
Prodotti a base di carne 	 613 	 402 	 406 	 446
Formaggi 	 639 	 1.141 	 1.354 	 1.509
Oli extravergini di oliva 	 19 	 39 	 45 	 40
Ortofrutticoli e cereali 	 2 	 76 	 193 	 267
Aceti balsamici 	 - 	 198 	 441 	 496
Carni fresche 	 6 	 4 	 4 	 5
Totale 	 1.279 	 1.860 	 2.443 	 2.763
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ISMEA-Qualivita

Nei diversi settori produttivi le quote di prodotto desti-
nato all’esportazione (tabella 15) vedono al primo posto 
gli aceti balsamici (92% nel 2013 e 2014), seguiti dai for-
maggi (55% nel 2014, in lieve crescita rispetto al 2013) 
e dagli ortofrutticoli (46% nel 2014, in sensibile crescita 
rispetto agli anni precedenti). I prodotti a base di carne 
hanno segnato un decremento della quota di export nel 
2013 rispetto al 2010, e una lieve ripresa nel 2014.

Tabella 15 - Quota % di produzione DOP/IGP esportata per 
i principali comparti
	 2002 	 2010 	 2013 	 2014
Aceti 	 - 	 80% 	 92% 	 92%
Oli extravergini di oliva 	 27% 	 47% 	 54% 	 55%
Ortofrutticoli 	 3% 	 28% 	 39% 	 46%
Formaggi 	 18% 	 28% 	 32% 	 32%
Prodotti a base di carne 	 15% 	 19% 	 16% 	 17%
Fonte: elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati ISMEA-Qualivita

Al valore complessivo delle esportazioni di prodotti 
DOP/IGP contribuiscono, come già rilevato per il valo-
re alla produzione, soprattutto dieci prodotti. Nel caso 
delle esportazioni, la quota rappresentata da tale grup-
po di prodotti è addirittura superiore, sia pure in lieve 
diminuzione: dal 95% del 2002, si è ridotta al 91% nel 
periodo 2010-2014. Nel 2010, rispetto al 2002, si rile-
vano, per alcuni prodotti, flessioni dei valori esporta-
ti anche molto significative (prosciutti di Parma e San 
Daniele, formaggio Gorgonzola). Sul prossimo numero 
seguirà la conclusione dell'analisi. 
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MODELLO IV INFORMATIZZATO

Confagricoltura invita il Ministero 
ad un incontro per risolvere 
le problematiche nella 
commercializzazione degli animali
È stata redatta una lettera di richieste inviata al Ministero della 
Salute in relazione al modello IV informatizzato e di seguito vi 
riportiamo le principali motivazioni.

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

114

Lettera

Si fa seguito alla nota n. 1009 del 23 giugno 2016 per rendere noto che il 31 genna-

io u.s. è stata inviata una ulteriore lettera al dr. Ianniello, direttore dell’ufficio II della 

Direzione Generale della sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero della 

Salute, per richiedere un nuovo incontro in relazione alle problematiche che si stanno 

rilevando in ambito all’applicazione del modello IV informatizzato. 

Con la suddetta lettera, sono state evidenziate le principali problematiche applicative del siste-

ma informatizzato che gli operatori nostri associati hanno segnalato e che rendono evidente la ne-

cessità di un miglioramento delle funzioni del sistema informatizzato per semplificare la procedu-

ra evitando involontari errori di trascrizione e difficoltà nella commercializzazione degli animali.

Si ritiene utile ricevere ulteriori osservazioni sulle problematiche rilevate, oltre a quelle già 

menzionate nella lettera, ed evidenziare le problematiche anche alle Amministrazioni regionale per 

rendere evidente al Sistema Sanitario Nazionale le difficoltà e disagi che stanno avendo gli opera-

tori e che aumenteranno con l’applicazione obbligatoria su tutto il territorio nazionale e per tutte 

le specie registrate nella Banca Dati nazionale.

Si ricorda che, al momento, è consentito continuare ad utilizzare anche il modello cartaceo:

d Per le specie Bovina, Ovicaprina e Bufalina alle aziende site:

- �in zone con mancanza di copertura di rete (fissa/mobile), ricordando che saranno le Regioni e 

Province autonomo a dover rendere pubblico l’elenco di tali zone;

- �in Regioni che, essendo dotate di un proprio sistema informativo regionale, non hanno ancora 

completato le procedure informatiche per l’attivazione della cooperazione applicativa con la 

Banca Dati Nazionale;

- �in zone indenni da Tubercolosi, Brucellosi e Leucosi Bovina Enzootica (fino al 24 giugno 

2017).

d Per tutte le altre specie  fino al 2 settembre 2017 e successivamente a tale data solo 

alle aziende site:

- �in zone con mancanza di copertura di rete (fissa/mobile), ricordando che sa-

ranno le Regioni e Province autonomo a dover rendere pubblico l’elenco di 

tali zone;

- �in Regioni che, essendo dotate di un proprio sistema informativo regionale, 

non hanno ancora completato le procedure informatiche per l’attivazione 

della cooperazione applicativa con la Banca Dati Nazionale;
Un passaggio del modello IV

Lettera 
al Ministero 
della Salute
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Attualità
ASSICURAZIONI AGEVOLATE

Pagliardini (agea): 
“pagata la prima 
tranche domande 2015”
“Il sistema è pronto al pagamento delle doman-
de del piano assicurativo individuale (pai) del 
2015“, ha annunciato il direttore dell’agenzia 
per le erogazioni in agricoltura (agea) Gabriele 
Pagliardini, intervenendo al IX convegno nazio-
nale Cesar-Asnacodi sulla gestione del rischio 

in agricoltura. La prima tranche delle domande 
sarà pagata entro il 20 febbraio, mentre la se-
conda dal 28 dello stesso mese“, ha precisato 
Pagliardini, spiegando che le successive tran-
che saranno erogate “ogni quindici giorni“. il 
direttore di Agea ha inoltre informato che l’a-
genzia avrebbe voluto essere più celere, ma 
le anticipazioni dei pagamenti della domanda 
unica 2015 alle aziende delle aree terremotate 
ha determinato qualche ritardo. Intanto, Oscar 
Scalmana, presidente di Agridifesa Lombardia 
e vice presidente di Confagricoltura Brescia, 

conferma soddisfatto l’efficienza della struttura 
del neonato consorzio: “Siamo in prima linea su 
tutti i fronti e i Caa di riferimento hanno nume-
ri di espletamento delle pratiche da record con 
costi più che concorrenziali. Più andiamo avanti 
sulla strada tracciata, più riceviamo conferme 
dalle aziende per professionalità e competen-
za“. In riferimento al Pai 2015, il responsabile 
per la gestione del rischio dell’Ismea, Camillo 
Zaccarini, ha annunciato che “una circolare sarà 
erogata per il  2017 anche se si tratta di una 
pura formalità“.

DECISIONE CONTROVERSA DI HIT SHOW

Cacciatori veneti in protesta per l’edizione 2017: 
“Ci ritiriamo per una decisione scandalosa”
L’Ente Fiera di Vicenza ha 

inspiegabilmente deciso 
di vietare l’ingresso ad Hit 
Show 2017 ai minori di 14 
anni anche se accompagnati. 
Riteniamo questa scelta a dir 
poco scandalosa e vergogno-
sa e ci chiediamo perché un 
figlio non possa accompagna-
re e condividere con il pro-
prio padre, madre o nonni, 
una passione assolutamen-
te lecita. Ci chiediamo quali 
possano essere le motivazio-
ni che hanno spinto l’Ente 
Fiera a prendere questa as-
surda decisione.
L’Ente Fiera dimentica che se 
oggi questa manifestazione 
risulta essere tra le prime a 
livello europeo è grazie alla 
grande partecipazione dimo-
strata da tutti gli appassio-
nati della caccia, delle armi 

sportive e di tutti i legali pos-
sessori di armi. Nasce spon-
taneo il dubbio che la lobby 
animal-ambientalista abbia 
infilato i suoi ignobili tenta-
coli all’interno della dirigen-
za della Fiera di Vicenza. E se 
così fosse per quale motivo 
l’Ente Fiera dovrebbe piegar-
si a tali assurde richieste?
Di certo noi prendiamo le 
distanze da questa decisione 
che contestiamo con tutte le 
nostre forze. Con quale arro-

ganza questi signori riven-
dicano il diritto di limitare 
l’educazione che i genitori in-
tendono dare ai propri figli?
L’Associazione Cacciatori 
Veneti  - Confavi, se l’Ente 
Fiera manterrà ferma que-
sta assurda  decisione, sarà 
costretta a ritirare per pro-
testa la propria partecipazio-
ne ad HIT SHOW 2017 e ad 
attivarsi per organizzare, a 
partire dall'anno prossimo, 
una manifestazione alterna-
tiva presso un'Ente fieristico 
che abbia il coraggio di non 
piegarsi ai ricatti del frasta-
gliato arcipelago animal-am-
bientalista.
Presto convocheremo una 
riunione urgente con tutti i 
vertici nazionali dell' Asso-
ciazione per deliberare sulle 
azioni da intraprendere.

EMERGENZA SICCITÀ

Tutti uniti per trovare una strategia comune
Il ”Tavolo per il monitorag-

gio delle riserve idriche” è 
stato ’rinviato’ a martedì 21 
febbraio. 
Uno spostamento motivato 
esclusivamente dalla ’buona 
notizia’ che in questi giorni 
e, secondo le previsioni me-
teo, anche durante la setti-
mana nella nostra regione 
piove e nevica. 
”Visto l’evolversi della situa-
zione metereologica di questi 
giorni, dunque, si è ritenuto 
utile attendere qualche gior-
no per poter discutere con 
dati aggiornati e quindi reali 
per fare il punto della situa-

zione. Cosa che invece non 
sarebbe potuta accadere do-
mani”. 
Lo dichiarano gli assessori 
regionali Claudia Terzi, Vi-
viana Beccalossi e Gianni 
Fava. ”La riunione con tutti 
i soggetti interessati all’u-
so delle acque - concludono 

gli assessori - tutti i soggetti 
sarà utile per verificare la si-
tuazione e soprattutto condi-
videre le strategie da attua-
re, per i prossimi mesi. Con 
la speranza che le precipi-
tazioni di questi giorni ren-
dano il quadro complessivo 
meno preoccupante”.
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Attualità

Il 2016 si chiude, per il 
terzo anno consecutivo, 

con una riduzione dei costi 
di produzione a carico delle 
aziende agricole. Nell’an-
no appena trascorso, l’in-
dice dei prezzi dei mezzi 
correnti di produzione 
elaborato dall’ISMEA si è 
attestato in media a quo-
ta 103,8 (base 2010=100), 
risultando in calo del 2,1% 
rispetto al 2015. La fles-
sione dei costi agricoli na-
zionali, come evidenziato 
dall’ISMEA, è stata guida-
ta dai prodotti energetici 
che, su base annua hanno 
registrato una flessione del 
10%. La dinamica negativa 
ha coinvolto anche altre 
voci di costo, dai fertiliz-
zanti e i fitosanitari, scesi 
rispettivamente del 2,7% 
e dell’1%, ai mangimi e i 
servizi di contoterzismo 

(-2,5% e -1,6%). Registrano 
invece un andamento posi-
tivo i prezzi degli animali 
da allevamento (+1,1%, 
dopo un triennio di fles-
sione), i salari (+0,7%) e 
le sementi (+0,6%). La ri-
duzione dei prezzi degli 
input, spiega l’ISMEA, non 
si è tuttavia tradotta in un 
miglioramento della red-
ditività media aziendale, 
dato che, sempre nel 2016, 

le quotazioni dei prodotti 
agricoli alla prima fase di 
scambio hanno subito un 
deprezzamento di 5,1 pun-
ti percentuali rispetto al 
2015. L’analisi per settore 
evidenzia che la flessione 
dei costi rispetto al 2015 è 
stata maggiore nell’ambito 
delle coltivazioni vegetali 
(-2,8%), in particolare nel 
comparto cerealicolo, e 
meno intensa nella zootec-
nia (-1,5%). 
Il solo mese di dicembre 
2016 ha fatto emergere 
un andamento pressoché 
stazionario su base men-
sile, con una variazione di 
appena lo 0,2% su novem-
bre. Rispetto a dicembre 
del 2015, si registra inve-
ce una contrazione del 2%, 
con cali particolarmente 
evidenti per servizi di con-
toterzismo e mangimi.

ISMEA

Il 2016 si chiude con una riduzione del 2,1%
dei costi di produzione a carico delle aziende agricole

AGRICOLTURA EUROPEA

Al via una consultazione pubblica sul futuro della Pac
Trenta domande per deli-

neare la politica agricola 
europea dopo il 2020: è il que-
stionario messo online dalla 
Commissione europea per la 
consultazione pubblica sul 
futuro della Pac. La consulta-
zione durerà tre mesi e i risul-

tati saranno pubblicati in rete 
e presentati dal Commissario 
all’agricoltura Phil Hogan in 
una grande conferenza che si 
terrà a Bruxelles a luglio. 
Gli input ricevuti dall’Ese-
cutivo saranno utilizzati per 
elaborare una Comunicazio-

ne, annunciata dal presidente 
della Commissione Jean Clau-
de Juncker lo scorso dicembre 
e prevista per la fine del 2017, 
che includerà conclusioni sul-
la performance della Pac di 
oggi e le possibili opzioni di 
riforma.

NUOVO INCARICO PER DE CASTRO 

L’eurodeputato: “Dialogo forte 
con Consiglio sulla riforma della Pac”
Paolo De Castro è stato eletto primo vice-Presidente della Commissione Agricol-
tura del Parlamento europeo. De Castro è attualmente coordinatore del gruppo 
politico S&D nella stessa Commissione. Un nuovo coordinatore dovrebbe essere 
eletto la prossima settimana. “Desidero ringraziare tutti i miei colleghi per questo 
nuovo importante incarico - ha detto l'europarlamentare - lavorerò per costruire 
un dialogo forte con il Consiglio Agricoltura per poter garantire la miglior riforma 
della Pac possibile”.

AGROENERGIE

Il biometano può arrivare a 15% della domanda
“Il Biometano potrebbe rap-

presentare il 10-15% della 
domanda in Italia, a un certo 
punto”. Lo ha affermato Davi-
de Alverà, amministratore de-
legato di Snam, intervenendo 
all’Annual Meeting di Ge Oil&-
Gas oggi a Firenze. “Siamo all’i-
nizio di questo processo - ha 

detto – ma Snam è lieta di an-
nunciare che abbiamo ricevuto 
oltre cento richieste di nuove 
connessioni alla nostra rete da 
parte di nuovi siti produttivi 
di biometano, negli ultimi due 
mesi”. Secondo Alverà, il biome-
tano «è interessante in termini 
di sostenibilità, perché è rinno-

vabile, non aggiunge emissioni 
all’atmosfera, e supporta i mo-
delli di business dell’agricoltu-
ra. È anche efficiente dal punto 
di vista dei costi, perché il bio-
metano è indistinguibile sotto 
il profilo chimico dal metano, e 
può essere iniettato nell’infra-
struttura del gas già esistente. 
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Il settore europeo del polla-
me deve affrontare le seguen-
ti sfide:

d La volatilità sul mercato 
delle materie prime
Oggi, i costi di produzione 

sono strutturalmente la sfi-
da più importante, i costi di 
alimentazione degli animali è 
la voce maggiore. L’aumento 
dei costi delle materie prime 
ha un impatto diretto sui co-
sti di produzione, con l’ali-
mentazione degli animali che 
rappresentano circa il 65% 
del totale.
I prezzi alla produzione at-
tualmente pagati per pollame 
e conigli agli agricoltori non 
consentono loro di coprire i 
costi di produzione,  anche au-
mentati per altri motivi strut-
turali quali gas, ambiente, be-
nessere degli animali, ecc.

d La necessità di poter fare 
scelte consapevoli per il 
consumatore 
Sono grandi i rischi di un 
commercio multilaterale 
sempre più liberalizzato at-
traverso accordo di prodot-
ti agricoli in seno all’OMC o 
accordi bilaterali con il Mer-
cosur, accordi che di fatto 
abbattono le protezioni fino-
ra offerte dalle tariffarie sui 
prodotti che entrano nell’U-
nione europea. Questa situa-
zione, porta inevitabilmente 
ad un aumento delle impor-
tazioni di prodotti avicoli da 
parte di Paesi concorrenti con 

la produzione comunitaria.
Secondo il DOC del COPA la 
preferenza del consumatore 
verso il pollame europeo po-
trebbe essere esercitata tanto 
più se le medie imprese con-
solidate riescono a mantene-
re, se non aumentare la loro 
dimensione, attraverso la 
promozione di ”differenzia-
zione locale”.
Per vincere la sfida i criteri 
dovrebbero essere quelli di: 
d migliore qualità dei prodot-
ti che hanno maggior valore 
aggiunto, che vantano più 
elevati standard di efficienza 
energetica, con il rispetto per 
l’ambiente, il benessere degli 
animali, i requisiti di sicurez-
za alimentare;
d che seguano  metodi di pro-
duzione tradizionali, ma so-
prattutto radicati in ambito 
locale.

Inoltre bisogna insistere per  
un reddito equo per gli agri-
coltori.

Gli agricoltori hanno un 
estremamente limitato pote-
re contrattuale questo fa si 
che ricevano solo una picco-
la quota del valore aggiunto 
creato dal settore. Pertanto  
meccanismi più attenti ed 
adeguati sono necessari per 
fermare sia  l’abuso di potere 
nella filiera  che la pressione 
al ribasso sui prezzi finali.

d la politica internazionale 
riconosca quelli che sono i di-
versi standard di produzione 
europei per la produzione di  
uova e di carni di  pollame ri-
spetto ai prodotti provenienti 
dai paesi terzi
Una seria attenzione alla poli-
tica di progressiva liberalizza-
zione degli scambi di prodotti 
agricoli. Questo  apprescin-
dere dalle attuali difficoltà di 
raggiungere una conclusione 
degli accordi di Doha presso 
l’Organizzazione mondiale 
del commercio (OMC).
Gli agricoltori europei si in-
fatti si trovano ad affrontare 
quelle che sono le pesantis-
sime sfide commerciali con i 
prodotti importati sul merca-
to interno, nonostante  que-
sti  non rispettino  gli stessi 
standard elevati in materia 
alla sicurezza alimentare, be-
nessere degli animali e l’am-
biente. In questo modo  non 
solo gli agricoltori europei 
diventano sempre meno com-
petitivi, ma sono  pochissimi 
i vantaggi offerti in cambio ai 
cittadini europei e per le zone 
rurali dell’UE.

Proposte specifiche per la 
PAC dopo il 2013
Affinché i produttori europei 
di uova e del pollame possano 
essere  in grado di rispondere 
a queste sempre più pressan-
ti  sfide, il gruppo di lavoro 

sulle uova e pollame si pro-
pone di apportare al nuova 
PAC le seguenti modifiche:

d Migliorare il funziona-
mento dei mercati, renden-
doli più stabili
È abbastanza chiaro che 
nel breve termine, sono au-
mentati i costi devono esse-
re trasmessi lungo tutta la 
catena agroalimentare. Per 
raggiungere questo obietti-
vo, è necessaria l’unità e la 
solidarietà all’interno delle 
organizzazioni di produttori, 
le cooperative e le organizza-
zioni interprofessionali.  Nel 
lungo termine, una fornitura 
europea di materie prime a 
prezzi ragionevoli deve essere 
garantita, limitando la volati-
lità dei prezzi. Ciò può essere 
ottenuto stimolando la pro-
duzione europea, ad esempio 
attraverso un ”piano protei-
ne”, garantendo la continuità 
di importazione e il manteni-
mento di strumenti di gestio-
ne del mercato per il settore 
dei cereali al fine di limitare 
la volatilità dei prezzi.

il punto sul comparto

Uova e pollame le sfide future per il settore europeo
Oggi, il settore europeo 
del pollame e delle uova 
è strutturato attorno a 
un numero limitato di 
gruppi, che integrano 
l'attività agricola svolta 
dagli agricoltori. Questi  
rappresentano quasi tutta 
la produzione europea. 
Entrambe le parti sono 
associate attraverso 
rapporti contrattuali 
che risultano  più 
strutturati  che in altri 
settori agricoli. Al fine di 
affrontare la concorrenza, 
settore del pollame ha 
concentrato i suoi sforzi 
sulla riduzione dei costi 
unitari di produzione. 
Gli sforzi  effettuati 
sul contenimento dei 
costi hanno di fatto 
limitato la capacità 
finanziaria di investire 
dei singoli, portando 
ad una concentrazione 
nella produzione e 
trasformazione.
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Agriturismo

Anche per il 2016 l’agri-
turismo bresciano  man-

tiene la leadership lombarda 
per numero di strutture re-
cettive che non si discostano 
numericamente da quelle at-
tive nel 2015. 
A fine 2016, risultano attivi 
322 agriturismi  ed in attesa 
di avviare l’attività altre 193 
aziende alle quali sono già 
stati riconosciuti i requisiti 
per entrare nell’operatività 
agrituristica.
L’operatore agrituristico bre-
sciano è un operatore maturo 
che ha consolidato la propria 

attività migliorando di anno 
in anno il livello qualitativo e 
valorizzando i prodotti loca-
li, è forse per questo motivo 
che negli ultimi cinque anni 
il numero di strutture agri-
turistiche è costante, entrare 
oggi nell’avvio di un’attività 
agrituristica richiede un ele-
vato livello di professionalità 
oltre che una buona capacità 
di spesa in termini di investi-
menti necessari per adeguare 
le strutture agricole.
L’offerta agrituristica in pro-
vincia di Brescia si compone 
per il 42% del servizio di som-

ministrazione di pasti caldi e 
freddi, 30% alloggio in came-
re/unità abitative indipenden-
ti, 13% attività ricreative-cul-

turali, 6% ippoturismo, 4% 
degustazione prodotti azien-
dali, 2% fattorie didattiche  e  
1%  attività sociale. Per area 
geografica, in  pianura e col-
lina, troviamo il maggior nu-
mero di aziende (circa 200), 
mentre i restanti agriturismi 
sono distribuiti nelle zone 
montane e valli bresciane. Il 
maggior numero di posti letto 
è offerto dalla Pianura e Colli-
na (2.860). Seguono la Comu-
nità  dell’Alto Garda (726), il  
Sebino (417), la Valle Camoni-
ca (255), la Valle Sabbia (208), 
la Valle Trompia.

Annata quindi positiva per 
gli agriturismi bresciani che 
hanno registrato un afflusso 
in aumento di turisti stra-
nieri e italiani (+10%) grazie 
anche ad eventi di portata 
internazionale organizzati in 
provincia di Brescia.   
Il turismo enogastronomico 
rappresenta ormai un valo-
re aggiunto per le vacanze 
Made In Italy e gli agrituri-
smi hanno saputo cogliere 
questa esigenza evolvendosi 
nel fornire servizi di qualità 
e valorizzando i prodotti tipi-
ci del territorio.

È recente l’adozione del mar-
chio nazionale “Agriturismo 
Italia” che consentirà di avere 
un'unica immagine identifi-
cativa per tutti gli agriturismi 
italiani a cui ogni agriturismo 
con pernottamento apporrà 
anche il simbolo del girasole.  
Come le stelle degli alberghi 
infatti, in base al numero di 
girasoli, si identificherà il li-
vello di servizi forniti: un’o-
perazione trasparenza che 
orienterà i clienti nella scelta 
delle strutture in funzione 
delle esigenze di spesa e rela-
tive aspettative.

i DATI 2016

L’agriturismo bresciano mantiene la leadership lombarda
Sul territorio oltre 300 strutture di elevata qualità 

l’imposta

Tutte le informazioni sulla scadenza del canone Rai
Si ricorda che  le aziende 

agrituristiche che deten-
gono apparecchi televisivi o 
radiofonici in locali a dispo-
sizione degli ospiti (camere, 
sala TV) devono versare il 
canone RAI (abbonamen-
to speciale) valido fino al 
31.12.2017.
Per la radio (in assenza di te-
levisione), la misura del ca-
none 2017 è stabilita in euro 
29,94 (compresa IVA 4% pari 
a euro 1,15), indipendente-
mente dal numero di appa-
recchi.

PER LA TELEVISIONE
d �nel caso di unico appa-

recchio TV in sala comu-
ne, il canone 2017 è di 
euro203,70 (categoria E), di 
cui euro 7,83 per IVA 4%;

d �nel caso di un numero di 
apparecchi TV superiore a 
uno si ritiene che l'agritu-
rismo (pur non citato espli-
citamente nelle categorie 
del tariffario) possa rien-
trare nella categoria D: in 

tal caso l'importo è di euro 
407.35 (di cui IVA 4% pari a 
euro 15,67).

Il canone per la TV comprende 
anche il canone per la radio.
I computer eventualmente 
messi a disposizione degli 
ospiti sono da considerare 
equivalenti agli apparecchi 
TV solo se in condizione di 
ricevere i programmi televi-
sivi via etere (mediante an-
tenna e sintonizzatore).
Esiste eventualità di conten-
zioso sulla attribuzione della 
categoria D nelle Regioni che 
hanno un sistema di classifi-
cazione dell'agriturismo. In 
questi casi, infatti, per assi-
milazione ad altre categorie 
ricettive per le quali esiste 
un sistema di classificazione 
(es. campeggi, residenze tu-
ristico alberghiere), potrebbe 
essere richiesta l'applicazio-
ne della tariffa di categoria 
C. Suggeriamo tuttavia di 
versare l'importo della cate-
goria D, come in precedenza 
indicato, facendo valere la 

mancata citazione dell’agri-
turismo nel tariffario e l'assi-
milazione agli affittacamere 
(in categoria D, indipenden-
temente dal livello di classi-
ficazione) in ragione del limi-
tato numero di posti letto e 
del carattere complementare 
dell’agriturismo rispetto alla 
principale attività agricola.

PAGAMENTO
Il pagamento può essere ef-
fettuato:
d �tramite conto corrente po-

stale utilizzando i moduli 
forniti dalla RAI;

d �con domiciliazione bancaria 
da richiedersi con apposito 
modulo fornito dalla RAI.

Il numero dell’abbonamen-
to speciale RAI va riporta-
to nella dichiarazione dei 
redditi e l’importo versato, 
qualora si sia optato per il 
regime fiscale ordinario, può 
essere dedotto dal reddito 
di impresa (informazioni in 
questa pagina del sito www.
abbonamenti.rai.it).

SI RICORDA CHE
d �l’abbonamento speciale 

riguarda esclusivamente 
gli apparecchi TV messi a 
disposizione del pubbli-
co, pertanto per gli appa-
recchi ad uso privato resta 
l’obbligo di sottoscrivere 
separato abbonamento or-
dinario (apparecchi per cui 
bisogna pagare il canone);

Per sottoscrivere un nuo-
vo abbonamento speciale 
occorre rivolgersi alla sede 
RAI competente per terri-
torio, oppure compilare il 
modulo di richiesta tramite 
internet, precisando il tipo 
di utenza (radiofonica o te-
levisiva) e il mese nel quale 
si intende installare l'appa-
recchio; qualora l'apparec-
chio si trovi in un esercizio 
pubblico è necessario spe-
cificarne il tipo (bar - risto-
rante, ecc.), la categoria e la 
denominazione dello stesso, 
mentre solo per le strutture 
ricettive (alberghi, pensioni, 

residence, villaggi turistici, 
ecc.) bisogna comunicare il 
numero di stelle, il numero 
delle camere ed il numero 
degli apparecchi TV.
Sulla base delle informazioni 
ricevute, l'ufficio competen-
te provvederà ad inviare un 
bollettino di conto corrente 
postale n. 2105, intestato alla 
RAI Radiotelevisione Italia-
na, con l'indicazione dell'im-
porto. Dopo il versamento 
iniziale del canone, la RAI at-
tribuisce un numero di cano-
ne TV speciale al suo titolare.

d in caso di cessazione del-
la fornitura del servizio TV 
agli ospiti, occorre invia-
re alla sede regionale RAI 
competente per territorio, 
formale disdetta (disdetta 
del canone speciale).
- �A decorrere dal 1 genna-

io 2017 non è più non è 
più esercitabile la facoltà 
di presentare la denuncia 
di cessazione dell’abbona-
mento radiotelevisivo per 

suggellamento.
- �Per ulteriori informazioni 

e per le tariffe relative a 
periodi inferiori all'anno, si 
suggerisce di consultare il 
sito internet www.abbona-
menti.rai.it alla voce abbo-
namenti speciali.

- �Si precisa che il cosiddetto 
Canone RAI è in realtà un’im-
posta sul possesso di tele-
visori, gestita dall’Agenzia 
delle Entrate, indipendente-
mente dalla effettiva visione 
dei programmi della RAI. 

La scadenza 
è il 31.1.17, ma 

moltissime realtà 
agrituristiche non hanno 

ancora ricevuto il bollettivo 
Rai. Per questo motivo non si 
è in sanzione, ma consigliamo 

il pagamento immediato 
appena questo venga 

recapitato in 
agriturismo.
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Anga
 ACADEMY ANGA BRESCIA

AL VIA IL CORSO 
DI CONTABILITÀ ANALITICA 
E CORSO ORARI
OBIETTIVI: Individuare le modalità per soddisfa-
re i fabbisogni informativi dei diversi operatori, 
analizzando le fasi da percorrere per introdurre 
in azienda un sistema di contabilità industriale 
adeguato al grado di complessità gestionale 
esistente.

CONTENUTI: Controllo di gestione: conoscere 
finalità e criteri di progettazione del controllo di 
gestione. Costi e ricavi nei processi decisionali 
di breve periodo, determinando il rischio opera-
tivo. Gli elementi di criticità nel controllo dei co-
sti di struttura. Sistema di contabilità industriale 
e analitica. Progettazione e caratteristiche del 
sistema di contabilità.
DURATA: 18 ore in 6 incontri da 3 ore (orario 
17-20)
Scarica da brescia.confagricoltura.it le brochure 
dei corsi e i il programma dell’Academy!
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Florovivaismo

Note sul relatore: Dott. Sandro Rottin 
Laureato in Scienze Agrarie con una tesi specialistica sui garden center italiani ed esteri, ha studiato in 
modo approfondito, visitando e analizzando il panorama e le realtà dei garden center sia in Italia che 
in Europa. Ha collaborato per alcuni anni con la società di consulenza per garden center MC Sinergie ed 
ha pubblicato diversi articoli per la rivista di settore Green Line trattando il tema dei garden europei. È 
oggi consulente di vendita per le aziende di giovani piante (Planta e Psenner), collaborando con AICG 
(Associazione Italiana Centri Giardinaggio). 

Programma e coupon di iscrizione scaricabili anche dal sito: www.florovivaistibs.it 
Per informazioni contattare: Dott. Giorgio Botti 030.3534008 335.7708829 
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Soci

di Attilio Pasini 

CalvaJezz è iniziata e non 
poteva partire meglio. 

Due musicisti eccezionali 
hanno battezzato la rasse-
gna: Gianni Alberti e Claudio 
Crevoli. Una grande risposta 
di pubblico, che ha riempito 
la cantina dell'azienda agri-
cola La Torre, ha confermato 
la bontà dell’iniziativa. "Scu-
sateci se è stato difficile tro-
varci, ma siamo una piccola 
azienda, produciamo vino 
e ci trovate in mezzo ai vi-
gneti: per aiutarvi abbiamo 
acceso un grande falò". Con 
queste parole ho voluto dare 
il benvenuto in apertura di 
serata a tutti i presenti. Ed il 
calore del focolare si è sentito 
subito: sarà stato l'ambiente 
molto raccolto, il profumo 
della cantina, il sapore dei 

salumi (da notare che era 
previsto anche il taglierino 
… vegano) e l'ottimo vino e 
per questo ci siamo senti-
ti un po' tutti tra amici. Poi, 
poche note ed è subito magia! 

Si è capito immediatamente 
che la serata sarebbe stata 
di altissimo livello e molto 
apprezzati dal pubblico sono 
stati i brani originali compo-
sti da Claudio Crevoli oltre 

agli standard sapientemente 
selezionati. Alberti ha sfog-
giato una padronanza dello 
strumento fuori dal comune, 
alternando sax contralto, so-
prano e clarinetto, variando 
così sapientemente timbrica 
e colori espressivi. Notevole 
la tecnica di Crevoli tutta in 

fingerstile sulle corde di una 
splendida D'Angelico. Non è 
mancato poi l'omaggio a Tom 
Jobin nel 90º anniversario 
della nascita con una bella ed 
affascinante Corcovado. Un 
grande grazie a tutti coloro 
che ci sono venuti a trovare e 
confidiamo nel vostro caloro-
so ritorno…

MUSICA NELL’AZIENDA AGRICOLA LA TORRE

Calvajazz, una serata da ricordare nella cantina 
di casa Pasini tra buon vino e note sublimi
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I numeri della FAZI 2017 
sono quelli delle grandi occa-
sioni, con oltre 40mila metri 
quadrati di superficie esposi-
tiva (dei quali 10mila coper-

ti) e una vetrina zootecnica 
di assoluto prestigio, con la 
16ª edizione dello European 
Open Holstein Show, la 49ª 
Mostra nazionale della razza 
Bruna, concorsi di morfolo-
gia con il coinvolgimento de-
gli istituti scolastici.
In particolare, saranno oltre 
350 gli animali iscritti a cata-
logo per le due gare principali 
nel ring del padiglione 6. Le 
adesioni sono aperte fino al 
20 gennaio sia per la Frisona 
che per la Bruna. La tre gior-
ni vedrà venerdì 17 febbraio 
la presenza degli studenti 
degli istituti agrari del Nord 
Italia per le gare di giudizio 
e la presenza dei giovani al-
levatori per i confronti di to-
elettatura degli Junior Show 
e del Bruna Junior Club.  Sa-
bato sarà la volta della razza 
Bruna, con la finale nazio-
nale di tutte le categorie. Per 
informazioni: www.anarb.it.
Domenica 19 le finali di tutte 
le categorie dello European 
Open Holstein Show, orga-
nizzato con la collaborazione 

di Aipa Brescia e Bergamo, 
Arav, Anafi e Aia. Il giudice 
designato è Thierry Jeton. 
Per informazioni: www.ana-
fi.it. Sempre sul versante 
zootecnico un ampio spazio 
sarà dedicato ai cavalli di 

razza Haflinger e Marem-
mano e alla mostra mercato 
dei conigli iscritti ai registri 
anagrafici, per la quale sono 
previsti oltre 500 soggetti.
«Montichiari è da sempre 
una delle aree a più alta vo-

cazione agricola e zootecni-
ca – dichiara il presidente 
del Centro Fiera, Germano 
Giancarli – e anche nell’edi-
zione numero 89 saremo in 
grado di offrire quelle rispo-
ste che il comparto primario 
chiede, coniugando gli aspetti 
dell’innovazione, delle tecno-
logie e della zootecnia con in-
teressanti spazi per il dibatti-
to. L’agricoltura, nonostante 
le difficoltà di questi anni, ha 
dimostrato una significativa 
capacità di investimento e il 
Centro Fiera deve assecon-
dare l’interesse verso il com-
parto con risposte concrete».
Nell’ambito della 89ª Fiera 
Agricola Zootecnica Italia-
na di Montichiari debutterà 
FAZI AgriEnergy, un’area 
espositiva dedicata alle nuo-
ve tecnologie e ai prodotti per 
il settore delle energie rinno-
vabili e del risparmio energe-
tico in agricoltura.

«Oggi la redditività delle 
aziende agricole è sempre 
più legata alla diversifi-
cazione delle attività e, in 
chiave di multifunzionalità, 
la produzione di energie rin-
novabili è una delle opportu-
nità maggiormente redditi-
zie – afferma il direttore del 
Centro Fiera di Montichiari, 
Ezio Zorzi -. Il debutto del 
marchio FAZI AgriEnergy è 
la risposta alle imprese agri-
cole che cercano un futuro 
improntato sulla sostenibi-
lità economica, ambientale e 
sociale, partendo dal rispar-
mio energetico».
Fra i settori espositivi saran-
no presenti la bioedilizia, il 
risparmio e l’efficienza ener-
getica, le energie rinnovabili, 
l’isolamento termico, le co-
struzioni in legno, gli infissi e 
serramenti certificati ad alto 
risparmio energetico, i porto-
ni sezionali, la domotica, le 
coperture, il fotovoltaico, cal-
daie, stufe a biomassa e pellet,  
il risanamento muri, l’illumi-
nazione a led, le schermature 
solari, le pompe di calore, la 
geotermia, la ventilazione 
meccanica controllata, la de-
purazione delle acque.
Alla FAZI di Montichiari ri-
mane di grande interesse an-
che l’aspetto legato alla con-
vegnistica, in cui peraltro il 
Centro Fiera di Montichiari si 
conferma un polo attrattivo 
per tutto l’anno.
Fra gli eventi in programma 
(sul sito www.fieragri.it l’e-
lenco, in costante aggiorna-
mento) sabato 18 febbraio 
(ore 9:30-12:30, Sala Scalvi-
ni) l’Informatore Zootecnico 
parlerà di “Costi, ricavi e red-
ditività  della produzione del 
latte”.

Fazi

FIERA AGRICOLA ZOOTECNICA ITALIANA 

A Montichiari arriva la più importante rassegna 
del mondo zootecnico italiano ed internazionale

Dal 17 al 19 febbraio 
prossimi il Centro 
Fiera di Montichiari 
(Brescia) ospiterà 
l’89ª edizione della 
FAZI - Fiera Agricola 
Zootecnica Italiana, 
rassegna trasversale 
dedicata al comparto 
primario con 9 
padiglioni dedicati alla 
meccanica agricola, 
ai mezzi tecnici, alle 
strutture e soluzioni 
per l’allevamento, 
la mangimistica e il 
benessere animale, 
l’agricoltura e 
la zootecnia di 
precisione.
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La Lombardia avrà un uni-
co distretto suinicolo re-

gionale. Il dialogo fra le due 
realtà distrettuali esistenti – il 
distretto della filiera suinico-
la lombarda, che rappresenta 
circa un milione di suini al-
levati, e il distretto suinicolo 
padano, che ne rappresenta 

altri 400mila - è in essere e 
l’iter di unificazione potreb-
be giungere a compimento 
nell’arco di tre o quattro mesi.
Una notizia che la Fiera 
agricola zootecnica italiana 
di Montichiari è in grado di 
anticipare e che senz’altro 
sarà al centro dell’attenzione 

dei suinicoltori nel prossimo 
weekend al Centro Fiera del 
Garda.
“Nelle scorse settimane – di-
chiara Valerio Pozzi, direttore 
del Gruppo suinicoltori pada-
no e del distretto della filiera 
suinicola lombarda – è stato 
presentato il piano di distret-

to unico, con il contributo del 
Crefis e di Agricola 2000. Un 
passaggio preliminare in vi-
sta appunto di una fusione 
che dovrebbe concretizzarsi 
entro il mese di maggio”.
Già oggi, seppure separata-
mente, i due distretti stanno 
dialogando per coordinare 

UNICO DISTRETTO SUINICOLO

In Lombardia la fusione dei due gruppi 
è prevista entro maggio

i propri sforzi e rendere la 
suinicoltura lombarda, che 
rappresenta un bacino privi-
legiato per la produzione dei 
grandi salumi Dop, più com-
petitiva e sostenibile sul pia-
no economico e ambientale.
Le potenzialità sono enormi, 
tenuto conto che in Lombar-
dia sono allevati oltre 4,9 
milioni di suini (pari al 39% 
dell’intera produzione nazio-
nale) proprio nell’area geo-
grafica compresa fra le pro-
vince di Brescia, Mantova, 
Cremona e Lodi, coincidente 
con i confini del futuro di-
stretto unico.
Fra i progetti in corso, come 
precisa il direttore Pozzi, “at-
traverso misure specifiche 
del Piano di sviluppo rurale 

stiamo cercando di valoriz-
zare il suino italiano e gli 
aspetti legati al benessere 
animale, in una concezione 
più ampia rispetto a quel-
la prevista dalla normativa 
europea, circoscritta per ora 
alle scrofe”.
Ad oggi il distretto della fi-
liera suinicola lombarda è 
composto da Assocom e As 
Lombardia (Brescia), Opas 
(Mantova), Cooperativa cre-
monese produttori carne e 
Padania (Cremona); il presi-
dente è Luigi Zanotti. Il part-
ner scientifico è il Crefis.
Il distretto suinicolo padano, 
invece, insiste sull’area lodi-
giana e può contare sul so-
stegno del Parco tecnologico 
padano.
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Il 18 febbraio (h 14.30), 
nell’ambito della Fiera 

Agricola Zootecnica Italiana 
(FAZI) di Montichiari (BS), 
UNCAI presenta il progetto 
Contoterzisti Digitali av-
viato con il contributo di 
COBO e Agrogest. 
L’obiettivo dell’incontro è 
fare luce sul nuovo modo di 
interfacciarsi con le macchi-
ne agricole, i sensori e i com-
puter, mantenendo al centro 
l’esperienza e la professiona-

lità di agricoltori e contoter-
zisti agromeccanici.

La novità
Per la prima volta i con-
toterzisti sono coinvolti 
nell’intero processo di svi-
luppo di specifici sensori e 
software agricoli, guidan-
dolo lungo direttrici real-
mente utili all’agricoltura 
e agli operatori. Rivolto a 
contoterzisti, ricercatori, 
agricoltori, addetti ai la-
vori ed esperti in ingegne-

ria e in economia agraria, 
“l’incontro mostrerà come 
l’AUTOMAZIONE e l’INTER-
CONNESSIONE in agricoltu-
ra portino a un nuovo mo-
dello d’impresa in termini di 
organizzazione, efficienza, 
sicurezza e gestione azien-
dale. Se automatizzare si-
gnifica ridurre o assistere le 
operazioni manuali per ren-
derle più precise e rapide, 
l’interconnessione di mezzi, 
attrezzature agricole, terre-

ni, agricoltori, contoterzisti 
e istituzioni come università 
ed enti certificatori permet-
te di generare nuovo valore” 
- le parole di Gino Mainardi, 
CEO di Cobo. “Con la digita-
lizzazione delle imprese, l’a-
gricoltura si apre a nuove e 
più profonde CONOSCENZE 
basate sulle informazioni 
(big data) raccolte in campo, 
pronte a diventare anch’es-
se PRODOTTO. Da sempre 
pioniere del cambiamento 

in agricoltura, il contoter-
zista è l’attore principale 
dell’agricoltura 4.0. Attra-
verso servizi specializzati, 
è in grado di dare maggior 
valore alle terre lavorate e 
al Made in Italy, e vincere la 
concorrenza senza volto del 
mercato globale” - queste le 
parole di Aproniano Tassi-
nari, presidente di UNCAI.
È possibile registrarsi all’e-
vento su facebook oppure su 
blog.contoterzisti.it

Contoterzisti Digitali

Niente è più duraturo del cambiamento 
Montichiari, 18 febbraio 2017 
h. 14.30 -17.00  
FAZI, Centro Fiera del Garda, via Bre-
scia 129 -1° Piano Ingresso Centrale - 
Sala G. Scalvini
Interverranno: 
Gino Mainardi, Ceo-Cobo
Rossano Remagni Buoli, Contoterzista 
Buoli Attilio snc
Leandro Zanni, Manager-Progetto 
Software Agrogest
Conclusioni:
Aproniano Tassinari, Presidente - Uncai
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CEREALICOLTURA IN CRISI

Garbelli: “Il Piano 
cerealicolo nazionale
Ha grandi responsabilità 
verso tutto il settore”
“Per contribuire al rilancio del mais italiano, il 
Piano cerealicolo nazionale a cui sta lavorando 
il ministero delle Politiche agricole deve garan-
tire il massimo supporto alla ricerca scientifica, 

compreso lo sviluppo delle New Breeding Te-
chniques (NBTs), e allo stesso tempo sviluppa-
re indicazioni chiare per orientare interventi 
agronomici efficaci a sostegno di una maggiore 
produttività e sanità dei raccolti”. Lo ha detto 
Giovanni Garbelli, presidente della Sezione 
cerealicola di Confagricoltura Brescia per intro-
durre il convegno che Confagricoltura ha in pro-
gramma il 18 febbraio nell’ambito della fiera di 
Montichiari. «La maiscoltura - ha precisato Gar-
belli - continua a subire una contrazione delle 
superfici coltivate a granella e a foraggio, che 

in 5 anni hanno perso oltre 300.000 ettari (dati 
ISTAT) giungendo ai minimi storici, e di quelle 
destinate alla produzione delle sementi, attorno 
ai 5.400 ettari nel 2016 (dati provvisori CREA) 
mentre nel 2014 toccavano i 7.800 ettari. Le 
previsioni avanzate hanno messo in luce per la 
campagna 2016 un tasso di auto-approvvigio-
namento del mais da granella inferiore al 60% 
e valori di import netto che dovrebbero sfiorare 
i 5.000 milioni di tonnellate”. Il risultato è che 
uno dei cereali di punta della nostra agricoltura 
perde competitività.
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Se volete segnalare gli avvenimenti 
delle vostre aziende e delle vostre famiglie

 (nascite, matrimoni, lauree, lutti, annunci economici), 
Telefonate in redazione (030.2436236) 

o scrivete a comunicazione@upagri.bs.it. 
In alternativa, rivolgetevi al vostro 

ufficio zona di riferimento.

FAZI - Fiera Agricola Zootecnica Italiana - Programma
Venerdì 17 Febbraio
ore 9.00
Mostra equina cavallo Haflinger
Esposizione

ore 9.00
Mostra equina cavallo Maremmano
Esposizione

ore 9.00
Mostra mercato Interprovinciale Cunicola
Esposizione e mercato

ore 10.00
Bruna 2017
49a Mostra nazionale del Libro genea-
logico della Bruna italiana
Ore 10.00-13.00: Gara di giudizio morfo-
logico riservata agli Istituti Agrari
Ore14.00-18.00: Concorsi Bruna junior club

ore 10.00
Dairy Show 2017 
16th European Open Holstein Show
Ore 10.00	Gara di giudizio fra Istituti Agrari
Ore 10.00 Gara di tolettatura Junior Show
Ore 14.00	Giudizio tolettatura Junior Show
A seguire:	Gara di conduzione e Gara di 
giudizio fra Dairy Club

ore 09.30
Centro Congressi Sala Scalvini 
(1° piano - ingresso centrale)
CONVEGNO 
SILOMAIS 2.0 - La nuova maiscoltura al 
servizio della zootecnica 
Promosso da Edizioni l’Informatore Agrario

ore 10.00 
Centro Congressi Sala Pedini 
(2° piano - ingresso centrale)
CONVEGNO TECNICO
La Frisona del futuro. Prospettive per 
salute, banessere, impatto ambientale e 
controllo consanguineità
Promosso da ANAFI e AIPA BS-BG

ore 10.30
Centro Congressi Sala 4 
(2° piano - ingresso centrale)
CONVEGNO
Suinicoltura italiana tra certezze e in-
cognite. Facciamo il punto con i nostri 
esperti
Promosso da Confagricoltura Brescia - 
Unione Provinciale Agricoltori (UPA) di 
Brescia

ore 14.00
Centro Congressi Sala Scalvini 
(1° piano - ingresso centrale)
WORKSHOP
L’utilità del tannino di castagno come 
integratore in alimentazione animale
Promosso da Informatore Zootecnico - 
Edagricole
Sadepan Chimica srl (Viadana, Mantova) 
e l’Informatore Zootecnico propongono 
in occasione della FAZI 2017 un incisivo 
workshop tecnico sull’impiego dei tannini 
come integratori alimentari in zootecnia. 
Workshop dove gli allevamenti oggetto 
d’analisi saranno i tre più importanti della 
zootecnia italiana: quello dei ruminanti 
ovviamente, ma anche quello degli avicoli 
e quello dei suini. Argomento innovativo 
dunque, per di più affrontato da relatori 
di grande spessore: il direttore dell’Asso-
ciazione Veneta Allevatori, docenti delle 
Università di Firenze e Pisa, tecnici dell’in-
dustria produttrice.

ore 15.00 
Centro Congressi Sala 4 
(2° piano - ingresso centrale)
CONVEGNO TECNICO
L’evoluzione della informazione in 
azienda: dati, sensori, nuove tecnologie 
Promosso da AIA Associazione Italiana Al-
levatori

Sabato 18 Febbraio

Ore 9.00
BRUNA 2017
49a Mostra nazionale del Libro genea-
logico della Bruna italiana
Valutazioni Mostra nazionale del Libro ge-
nealogico e del Bruna junior club
Ore 09.00-12.00: Valutazioni di categoria 
e finale manze
Ore 14.00-16.00: Valutazioni di categoria 
vacche
Ore 16.00-17.00: Finali mammelle e vacche

Ore 10.00
DAIRY SHOW 2017 
16th European Open Holstein Show
Ore 09.00	DAIRY SHOW 
Esposizione animali

Ore 9.00
Mostra equina cavallo Haflinger
Esposizione

Ore 9.00
Mostra equina cavallo Maremmano
Esposizione

Ore 9.00
Mostra mercato Interprovinciale Cunicola
Esposizione e mercato

ore 09.30 
Centro Congressi Sala Scalvini 
(1° piano - ingresso centrale)
TAVOLA ROTONDA
Costi, ricavi e redditività della produ-
zione del latte
Promosso da Informatore Zootecnico  Eda-
gricole
La rivista Informatore Zootecnico realizza, 
nell’ambito della FAZI 2017, un convegno 
incentrato sulle tematiche sicuramente più 
importanti all’interno del comparto dell’al-
levamento di bovine da latte: la redditività 
aziendale e i costi di produzione. Porteran-
no le proprie esperienze a riguardo e si con-
fronteranno tra di loro con la platea prota-
gonisti di primissimo piano nel settore.

ore 10.30
Centro Congressi Sala 4 
(2° piano - ingresso centrale)
CONVEGNO
Stato attuale e prospettive della nostra 
cerealicoltura
Promosso da Confagricoltura Brescia - Unio-
ne Provinciale Agricoltori (UPA) di Brescia
Il confronto con esperti sulle tecniche coltu-
rali, i problemi sanitari, la difesa delle coltu-
re, la qualità delle produzioni ed i mercati.

Ore 11.00 
FOYER (Ingresso centrale / Pad. 5)
Inaugurazione e taglio del nastro

ore 14.30 
Centro Congressi Sala Scalvini 
(1° piano - ingresso centrale)
WORKSHOP
Contoterzistiti digitali
Niente è più duraturo del cambiamento
Promosso da Cobo, Uncai e Agrogest

Un confronto di idee su un nuovo modo 
di interfacciarsi con le macchine agricole, i 
sensori e i computer, mantenendo al cen-
tro la professionalità degli agromeccanici.

ore 14.30 
Centro Congressi Sala 4 
(2° piano - ingresso centrale)
CONVEGNO
Applicazioni dell’Ozono per una zootec-
nia innovativa
Promosso da Copagri e Multiossigen
Ozono e sue applicazioni in zootecnia e 
veterinaria

Domenica 19 Febbraio

Ore 9.00
BRUNA 2017
49a Mostra nazionale del Libro genea-
logico della Bruna italiana
Ore 09.00-19.00: 	 Esposizione

Ore 9.30
DAIRY SHOW 2017 
16th European Open Holstein Show
Ore 09.30	Valutazione giovani animali, con-
giuntamente ai soggetti dello Junior Show
A seguire:	Finale e premiazioni Junior Show
Finale e premiazioni manze Dairy Show
Ore 13.30	Valutazioni vacche in latte
Ore 17.00	Finale Mostra e premiazioni

Ore 9.00
Mostra equina cavallo Haflinger
Esposizione

Ore 9.00
Mostra equina cavallo Maremmano
Esposizione

Ore 9.00
Mostra mercato Interprovinciale Cunicola
Esposizione e mercato
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Soci

Spett.le Azienda, 
la segreteria organizzativa segnala che sono aperte le iscrizioni per 
partecipare in qualità di Espositore a Franciacorta in Fiore. La fie-
ra botanica, che si terrà dal 19 al 21 maggio 2017 è organizzata dal 
Comune di Cazzago San Martino e dalla Pro Loco comunale, della 
provincia di Brescia; la diciannovesima edizione si terrà presso la bel-
lissima sede: il Borgo antico di Bornato della Franciacorta di Brescia. 
Verranno avvantaggiati gli Espositori che proporranno gli allestimen-
ti più originali e meglio curati, documentati da fotografie di prodotti 
espositivi e di allestimenti precedenti. In ogni caso, rimane fonda-
mentale l’esposizione di materiale di ottima qualità.

 Modalità di iscrizione 
1- � �collegarsi a www.franciacortainfiore.it, cliccando nella finestra 

Espositori troverete le info per ricevere il regolamento, il listino 
prezzi degli spazi espositivi della XIX  rassegna 

2 - La richiesta di adesione si intende valida al momento del ricevimento del modulo di iscrizione.
3 - L’Organizzazione si riserva il diritto e la più ampia discrezionalità in ordine all’accettazione o meno delle domande 
pervenute. 

In attesa di un riscontro e per eventuali chiarimenti contattare la segreteria.
Cordialità,

la Segreteria Organizzativa

i nostri lutti

Il 17 gennaio 2017
Elena Freato 

Vedova Bellucco
di anni 88

Cascina Fontana di Calvisano
L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio zona 
di Montichiari rinnovano le più sentite condo-
glianze ai figli Anna Maria, Mariarosa, Giusep-
pe, Emilio, Daniela e alle rispettive famiglie.

Il 18 gennaio 2017
Vincenzo Alessio Silini

di anni 82
Cascina Bell’Ara di Calvisano

L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio zona 
di Montichiari rinnovano le più sentite condo-
glianze ai figli Carlo, Fausto, Domenico, Gio-
vanni, Umberto, Marco, Maria e Teresa e alle 
rispettive famiglie.

Il 23 gennaio 2017
Antonio Franceschini

di anni 91
di Flero

L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio zona 
di Brescia rinnovano le più sentite condoglianze 
ai figli Piero, Giacomo e Bruno e alle rispettive 
famiglie.

Il 19 gennaio 2017
Pietro Prandini

di anni 90
Cascina Castelguelgo

Frazione Castelletto di Leno
L’Unione Provinciale Agricoltori e l’ufficio zona 
di Leno rinnovano le più sentite condoglianze al 
figlio Mario, alla moglie Rosa e al nipote Pietro.

Nascita

Il 18 gennaio 2017 
è nato Matteo!
L’Unione Provinciale Agri-
coltori e l’ufficio zona di 
Montichiari si congratulano 
vivamente con papa Luca 
Galuppini e mamma Mirella 
Pettinati dell’azienda agri-
cola di Carpenedolo, Loc. 
Lame, Cascina Poiane.

Da martedì 31 gennaio 2017 
per il mese di febbraio 
riprenderà la pubblicazione 
del Bollettino Nitrati  
che regola in maniera 
vincolante su tutto il territorio 
della Lombardia i divieti 
temporali di distribuzione 
di letami, liquami e materiali 
assimilati, fanghi, acque reflue 
e altri fertilizzanti organici. 
Riceverete, come di consueto, 
le newsletter con il BOLLETTINO 
NITRATI emesso da ERSAF.
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La prima edizione di Agri-
direct, in campo a Fiera 

Bolzano dal 27 al 29 febbra-
io 2016, ha gettato le basi 
per diventare un importante 
piattaforma di scambio per 
chi si occupa di vendita diret-
ta di prodotti agricoli nell’ar-
co alpino. “La vendita diretta 
di prodotti agricoli è un tema 
di importanza strategica per 
più settore economici in Alto 
Adige e l’alto afflusso di vi-
sitatori conferma che con 
questa nuova manifestazione 
abbiamo fatto la giusta scel-
ta”. “, afferma Thomas Mur, 
Direttore di Fiera Bolzano. 
“La collaborazione con i par-
tner locali, in particolare con 
l‘Unione Agricoltori e Colti-
vatori Diretti Sudtirolesi è la 
base di partenza e del suc-
cesso di questa edizione e ci 
impegneremo per sviluppare 
ulteriormente Agridirect con 
tutti gli attori di questo set-
tore”, conclude Mur.
Filiera corta e regionale, tra-
sposto a Km0 e la creazione 
di un plusvalore a livello 
regionale sono le basi per il 
tema della vendita diretta di 
prodotti agricoli. Questo è 
stato sottolineato più volte ai 
convegni che hanno affianca-
to la manifestazione in que-

sti tre giorni e che sono stati 
frequentati da 500 interessa-
ti. In particolare in occasio-
ne della prima “Conferenza 
specializzata sulla vendita 
diretta di prodotti agricoli” 
organizzata da “Il Gallo Ros-
so”, la nutrizionista Hanni 
Rützler del futurefoodstudio 
di Vienna, consulente e ana-
lista nel settore della vendita 
al dettaglio dei generi ali-
mentari, con l’intervento dal 
titolo “Tendenze alimentari 
all’insegna del territorio”, 
ha sottolineato l’importanza 
dello story telling, in parti-
colare verso le persone che 
vivono nelle città, per far 
vedere e toccare con mano 
come si produce e si lavorano 
i prodotti, richiamando così 
l’attenzione all’autenticità e 
alla regionalità come trend 
in contro tendenza alla glo-
balizzazione. Il programma 
collaterale è stato organizza-

to grazie alla collaborazione 
con i più importanti partner 
del settore, come IDM Süd-
tirol-Alto Adige, Camera di 
Commercio di Bolzano, Cen-
tro di Sperimentazione Laim-
burg e la Scuola professiona-
le per l’economia domestica e 
agroalimentare Aslago, senza 
i quali questa prima edizione 
non sarebbe stata possibile.
L’atmosfera ad Agridirect 
è stata più che positiva: gli 
espositori si sono dichiarati 
soddisfatti sia dal punto di 
vista della qualità sia del-
la quantità dei visitatori. Le 
aziende soddisfatte afferma-
no di credere fermamente 
in questo nuovo progetto di 
Fiera Bolzano e ritengano 
che possa diventare un ap-
puntamento obbligatorio per 
operatori del settore.
Lidio Santon di Tauro Essica-
tori Srl ha affermato: ”Que-
sta è stata una buona prima 

di Agridirect con un buon 
flusso di pubblico fra cui tan-
ti operatori interessati: molti 
microproduttori, che cerca-
no di valorizzare al meglio i 
loro prodotti. Questa mani-
festazione ha le potenzialità 
per crescere come numero di 
aziende.“
Antonella Barbieri, proprie-
taria CIA Confezionatrici ha 
dichiarato: “Agridirect è stata 
una sorpresa per noi, ci sia-
mo buttati in questa espe-
rienza ed è stata molto posi-
tiva, una manifestazione che 
crescerà di sicuro in futuro. 
Siamo molto contenti della 
qualità del pubblico presen-
te in fiera, perché è gente del 
settore che cerca le attrezza-
ture adatte alle proprie esi-
genze.”
Anche Francesca Pedrotti, 
amministratrice di Pedrotti 
Sas è della stessa opinione: 
“Agridirect è una fiera molto 
ben organizzata. Voler indi-
rizzare le piccole aziende e i 
contadini che vogliono offri-
re un’ospitalità alternativa 
è qualcosa di nuovo e, visto 
l’afflusso, si possono incon-
trare molti clienti interessa-
ti. Sono soddisfatta dal pub-
blico che abbiamo trovato in 
fiera.”

Agridirect
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Un simposio con grande forza d’attrazione 
grazie al know how dell’Alto Adige

CONVEGNO

Come vendere direttamente 
i prodotti contadini
Lunedì, 20 Febbraio 2017 - Ore 09.00-12.00
Sala Ortles, Centro Congressi Hotel Sheraton - MEC Meeting & Event 
Center Südtirol Alto Adige

d Ore 9:00  Il futuro della vendita diretta - Il sostegno del Gal-
lo Rosso - Hans J. Kienzl, Gallo Rosso - Leo Tiefenthaler, Presidente 
Unione Agricoltori e Coltivatori Diretti Sudtirolesi - Arnold Schuler, 
Assessore all’Agricoltura
d Ore 9:30  L’origine come chiave del successo - Le tendenze più 
importanti nella vendita diretta delle aziende agricole
Prof. Dr. Rainer Haas, Univ. für Bodenkultur, Vienna
d Ore 10:30  Vendere con successo - Le regole d’oro nella pre-
sentazione dei prodotti - Markus Spitzbart, Spitzbart + Partners, 
Laakirchen (A)
d Ore 11:15  Due agricoltori presentano la vendita diretta del 
loro maso - Christine e Erich Deltedesco, Hausmannhof, Raas - Anton 
Aichner, Wieserhof, Verano

(Con traduzione simultanea)

Una occasione unica

Per approfondire 
la vendita diretta 
Agridirect è l’unica fiera che si rivolge agli agri-
coltori e le piccole aziende che vendono diret-
tamente i propri prodotti - genuini e di qualità 
indiscussa – riscuotono sempre più favori e 
interesse fra i consumatori, e sono un fenome-
no di mercato in continua crescita. Ora hanno 
anche una loro fiera specializzata. Stando ai 

dati ufficiali, in Italia figurano più di 
1.620.000 aziende agricole, di cui 
più di 63.000 vendono direttamen-
te ai consumatori e 21.000 operano 
nell’agriturismo.  Nella sola regione 
Trentino-Alto Adige vi sono più di 36.000 azien-
de agricole e circa i due terzi dei loro titolari de-
vono svolgere attività accessorie per integrare 
il proprio reddito. Agridirect si rivolge proprio 
a questa categoria, oltre ai gestori di locande 
e mescite rurali, e ai piccoli produttori artigia-
nali.  La sede di Bolzano per lo svolgimento di 

questa rassegna non potrebbe esse-
re più azzeccata: l’Alto Adige, infatti, 
è noto da anni a livello internazio-
nale per i suoi prodotti d’eccellenza 
e per la capacità di promuoverli e 

consolidarli sul mercato.  Inoltre, grazie alla co-
noscenza diretta e vissuta di due lingue e due 
culture, questa terra a Sud del Brennero svolge 
da sempre un ruolo essenziale di collegamen-
to fra l’Italia e i paesi che s’affacciano da Nord 
sull’arco alpino, ed è dunque il punto ideale da 
cui spiccare il balzo verso mercati nuovi.

Con Agridirect 
Fiera Bolzano e SBB 
hanno lanciato una 
piattaforma per 
dare visibilità ad un 
settore di importanza 
strategica per l’Alto 
Adige: la vendita 
diretta dei prodotti 
agricoli. Con la 
visita di oltre 6.000 
interessati le 50 
aziende espositrici 
si dichiarano 
soddisfatte e 
credono fermamente 
in questo nuovo 
progetto.
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FIERA SPECIALIZZATA PER LA LAVORAZIONE,
IL CONFEZIONAMENTO E LA COMMERCIALIZZAZIONE
DEI PRODOTTI AGRICOLI
18 - 20 FEBBRAIO 2017  /  BOLZANO
Sab-Lun: 09.00 - 17.00

ONLINE COUPON

www.agridirect.it/onlineshop

A R I 1 7 6 0 0 0 0 0 0 3 6 4 3

Visita il nostro online-shop, utilizza
il seguente codice coupon e registrati 
per ricevere via email 1 biglietto 
gratuito.

IL TUO BIGLIETTO GRATUITO

OFFERTO DA

CONTRATTO
Dopo anni si è raggiunto 
l’accordo per il periodo 
2016-2019 con un 
incremento salariale nella 
misura del 2% sul salario 
vigente al 31.12.2015
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BOVIMAC 2017
A gonzaga la 24° edizione 
della mostra bovina, delle 
macchine agricole che torna 
rinnovata: un appuntamento 
per conoscere le novità del 
settore
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ASSICURAZIONI
All'interno trovate tre 
approfondimenti in tema 
di assicurazioni agevolate 
in tema di vegetali, 
smaltimento carcasse e 
manifestazione di interesse

A pAginA 5

MALTRATTAMENTI
Confagricoltura 
commenta duramente la 
pubblicazione del video su 
il Corriere.it  girato in un 
allevamento di maiali, ma 
sottolinea l’unicità del caso
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Si sa, il freddo fa parte di quel 
ciclo normale delle stagioni che 

un agricoltore ha imparato ad af-
frontare e a vivere. Anche se, negli 
ultimi anni, l’imprevedibilità am-
bientale e meteorologica complica 
il lavoro nei campi e la program-
mazione. La neve abbondante e le 
gelate notturne stanno mettendo 
in crisi l’agricoltura in numerose 
regioni d’Italia e a Brescia sono 
soprattutto le basse temperature 
che mettono a dura prova le colti-
vazioni, soprattutto quelle ortive 
in campo aperto: spinaci, cicorie, 
cavoli, insalate, broccoli, verze, fi-
nocchi e carciofi sono i prodotti più 
minacciati con il concreto perico-
lo di congelamento e blocco della 
crescita. Allarme anche per olive-
ti, vigneti e colture frutticole. La 
situazione diventa allarmante in 
particolare per le lastre di ghiaccio 
che rendono impossibile la circola-
zione dei mezzi e l’approvvigiona-
mento dei prodotti agroalimentari, 
rallentando la logistica e i traspor-
ti legati all’attività aziendale, 
quindi la distribuzione dei pro-
dotti, soprattutto quelli freschi, e 
l’approvvigionamento di mangimi 

e concimi. I danni sono anche col-
laterali: con l’avvento delle basse 
temperature e del gelo aumentano 
infatti anche le spese per il riscal-
damento di serre e stalle, facendo 
lievitare la voce ”energia”. 
Il riscaldamento costante di serre 
e stalle significa un ulteriore ag-
gravio sui costi produttivi compre-

so tra il 5 e il 10%. Inoltre ciò che 
viene coltivato in campo aperto 
ha grandi probabilità di andare 
in ”tilt” con il pericolo di congela-
mento e blocco della crescita e, al 
di sotto dei -2° di temperatura me-
dia giornaliera, può calare la resa 
produttiva degli animali. 

AL ViA iL CORSO Di COnTABiLiTÀ AnALiTiCA E CORSO ORARi

 ACADEMY ANGA BRESCIA - L’università degLi agricoLtori per gLi agricoLtori 

iL COMMEnTO

il 2016 
ha ribadito
l’importanza 
dell’unione
tra agricoltori
di Mario Guidi

Un anno a luci ed ombre come 
accade ormai da anni in cui 

abbiamo visto una polarizzazione 
dei sistemi agricoli e delle azien-
de con comparti che ce la fanno 
- quelli proiettati alla trasforma-
zione e all’export - e comparti 
che invece soffrono perché in di-
retta concorrenza con il prodotto 
estero, come il grano. Un sistema 
agricolo che ha beneficiato di 
interventi del governo e che allo 
stesso tempo si è confrontato 
con degli eccessi normativi come 
quelli sulla legge sul Caporalato. 
Al di là di tutto si nota ancora una 
volta l’assenza di una strategia di 
politica agricola nazionale perché 
non riusciamo a comporre una 
strategia nazionale che sia offen-
siva sui mercati. né sul mercato 
nazionale e tanto meno su quello 
internazionale. C’è molto quindi 
su cui lavorare sia sul punto di 
vista delle istituzioni da cui pro-
vengono troppi timidi segnali 
di semplificazione, sia all’inter-
no dei sistemi attuali agricoli 
per una maggiore alleanza tra 
agricoltori che ancora faticano 
a capire come in un mondo così 
complesso l’unione faccia vera-
mente la forza. Ci sono troppi 
individualismi e poca propensio-
ne alla collaborazione e ancora 
troppi interventi a pioggia e po-
chi interventi mirati. Tra le misure 
importanti da ricordare il testo 
unico del vino che dovrebbe in-
segnare il modo di lavorare della 
politica, delle rappresentanze e 
delle istituzioni. Un esempio per 
il futuro. il 2017 sarà l’anno in cui 
molte cose andranno a regime, 
ci auguriamo. Ma diventa anche 
l’anno in cui, avvicinandosi la fine 
della programmazione della pac, 
si discuterà del post 2020. 
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OBIETTIVI 
Individuare le modalità per sod-
disfare i fabbisogni informativi 
dei diversi operatori, analizzando 
le fasi da percorrere per intro-
durre in azienda un sistema di 
contabilità industriale adeguato 
al grado di complessità gestiona-
le esistente.

CONTENUTI
Controllo di gestione: conoscere 
finalità e criteri di progettazione 

del controllo di gestione. Costi e 
ricavi nei processi decisionali di 
breve periodo, determinando il 
rischio operativo. Gli elementi di 

criticità nel controllo dei costi di 
struttura. Sistema di contabilità 
industriale e analitica. Progetta-
zione e caratteristiche del siste-
ma di contabilità.

DURATA
18 ore in 6 incontri da 3 ore (ora-
rio 17-20)

Scarica da brescia.confagricol-
tura.it le brochure dei corsi e i 
il programma dell’Academy!

Un FOnDO pER i TERREMOTATi

Continua la raccolta 
di Confagricoltura 
per aiutare le aree 
colpite dal terremoto

SOLIDARIETÀ 
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COnSigLiO nAZiOnALE A ROMA

Il gruppo dei giovani 
di Brescia in visita 
alla capitale per 
la riunione del 
consiglio nazionale

VIAGGIO ANGA
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IL METEO “IMPAZZITO”

L’ondata di gelo intenso colpisce
anche l’agricoltura bresciana

23comunicazione@upagri.bs.it
DALL’11 AL 25 FEBBRAIO 2017




